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Sulla strada 


del (ìaiidillo 


Un < provvidenziale > sscnimcn- 
to a Palazzo Chigi, in una notte 
del 1945, tolse De Gnsperi dal- 
l'itnharazzo e gli permise di gua¬ 
dagnare il tempo necessario per 
riagganciare i liberali e riportar¬ 
li nel suo ministero, dove tioppo 
incomodo sarebbe sluto per lui 
l’avere solo i socialcomnnisti. Non 
sappiamo se sia stata la provi i- 
denzn ad inspirargli il colpo del¬ 
la c faccia feroce» nel recentis¬ 
simo consiglio nazionale 1). C. 
Certo l'ba fatta e si è scagliato 
.violentemente, tra lo smarrimen¬ 
to generale, contro tutti: contro 
i partiti satelliti e certi ex diri¬ 
genti del pnrtito d'azione, contro 
1 d.c. suoi amici c contro i sini¬ 
stri, contro Andrcotti e Dossctti. 
contro Gronchi e Don Stur/.o, il 
quale pretenderebbe che siano ri¬ 
spettate sostanzialmente le idee 
fondamentali del partito popola¬ 
re — autonomia regionale effet¬ 
tiva e proporzionale — e clic, so¬ 
prattutto, sente il puzzo di tanta 
corruzione. Sembra anche che il 
gioco sin riuscito n De Gnsperi, 
il quale mantiene ancora, sia pu¬ 
re faticosamente, la posizione di 
arbitro tra le correnti che si ur¬ 
tano nella d.c. e tra i partiti del¬ 
la maggioranza governativa. 

Dopo vari giorni di incertezze 
n di discussioni sembra infatti 
che la tesi di mantenere nella 
formazione governativa almeno i 
monconi dei partiti satolliti ab¬ 
bia prevalso. I,a parola de¬ 
finitiva è stata detta probabilmen¬ 
te dnl « Quotidiano », organo del¬ 
l’Azione cattolica, che ha rettifi¬ 
cato il tiro e che, con un articolo 
di fondo, si è pronunciato per 
* una collaborazione fattiva su 
problemi concreti» senza ccreare 
insuperabili pregiudiziali ideali ». 
Come gin per il patto atlantico 
si può dire che è il Vaticano che 
cosi lia espresso la sua volontà 
—- e anche Washington — e che 
perciò i sinistri d.c. dovranno ri¬ 
nunciare al governo monocolore. 

In questo momento questa è la 
previsione più probabile, tanto 
che lo stesso c Quotidiano > par¬ 
la di c rimpasto > mettendo in su¬ 
bordinata la «crisi», il che con¬ 
ferma l'intenzione di minimizza¬ 
re. Può darsi che nuove difficol¬ 
tà sorgano, per quanto le possi¬ 
bilità dei sinistri d.c. siano scar¬ 
sissime di fronte alla volontà su¬ 
pcriore e gli appetiti ministeriali 
in tutti i partiti governativi sia¬ 
no tali da far sempre trovare l'ac¬ 
cordo, su formule, su programmi, 
e su promesse di una elasticità a 
tutta prova. Ciò clic importa pe¬ 
rò non è se i capi piselli, repub¬ 
blicani, liberali e magari anche 
romitiani riusciranno a spartir¬ 
si alcuni portafogli. Importa in¬ 
vece vedere in che senso sì orien¬ 
tano la maggioranza d.c. e De 
Gnsperi, spinti da forze in gran 
parte non italiane. La risposta 
non può essere dubbia: nlle cre¬ 
scenti difficoltà economiche c 
quindi sociali, l’on. De Gaspcri 
non sa trovare che soluzioni po¬ 
liziesche, conservatrici c belliciste. 

Del suo discorso al C.N. d.c. 
anche il « Popolo > ha pubblica¬ 
to un resoconto scarno ed am¬ 
maestrato. Eppure colpisce che 
l’on. De Gasperi non abbia par¬ 
lato esplicitamente c concreta¬ 
mente nè di una nuova politica 
economica, nè delle conclamate 
riforme sociali. Ila parlato di au¬ 
torità dello Stato e di rispetto 
della legge. I.c masse popolari 
conoscono ormai benissimo il si¬ 
gnificato di queste frasi in certe 
bocche e sanno che l'autorità del¬ 
lo Stato si esercita sempre contro 
i lavoratori, mai contro i baroni 
della terra e delle fabbriche. Co¬ 
sì il breve discorso dcll'on. De 
Gasperi contro il rinvio diviso! 
dalla Camera per la logge stigli 
statali, è stato duro, spietato, mi¬ 
naccioso: termini simili non so¬ 
no sfati mai usati contro i lìru- 
padclli. 

Egnali considerazioni si posso¬ 
no fare esaminando i punti eh**, 
secondo alcuni giornali, costitui¬ 
ranno il programma che fon. De 
Gasperi sottoporrà ai partiti mi¬ 
nori ed alla cui accettazione sa¬ 
rà condizionata la loro partecipa¬ 
zione al governo. Non vi sì parla 
della politica economica, che pu¬ 
re tante discussioni ha suscitato 
anche in campo d.c. E’ una que¬ 
stione riservata alla d.c.? In che 
senso il contralto è stato risolto? 
Polla rimarrà dittatore economi¬ 
co? Niente più proporzionale ef¬ 
fettiva nelle elezioni regionali c 
comunali, in attesa di sopprimer¬ 
la anche in qnelle politiche. Leg¬ 
ge antisindacale con la soppres¬ 
sione del diritto di sciopero pei 
gli statali e gli addetti ai servizi 
pubblici. Tali sarebbero le « ri¬ 
forme » che il nuovo governo in¬ 
tenderebbe fare. 

Tutto quindi indica il prevale¬ 
re sempre più netto delle forze 
conservatrici, persino le prime in¬ 
discrezioni sui ministri d.c. de¬ 
stinati al sacrificio. Tra questi tì 
sarebbe fon. Segni che l’agrario 
on. Jacini attacca oggi sul set¬ 
timanale della destra d.c. « Real¬ 
tà politica » e che è la bestia nera 
degli agrari, malgrado le sue vel¬ 
leità riformntrici siano state sem¬ 
pre molto caute c facilmente 
spente. 

Cosi dunque si orienta De Ga¬ 
spcri che tra temporeggiamenti. 


IL TENTATIVO DI LEGARE L'ITALIA ALLA DITTATURA LALANG1STA 


Protesta da tutti i settori 


contro l’intrigo De Gasperi - Franco 


Dichiarazioni di Ugo La Malfa - Le mozione del Comitato Nazionale dei parti¬ 
giani della pace - Il retroscena del viaggio confermato dalla stampa spagnola 


Le accoglienze che il governo 
italiano sta riservando al ministro 
degli Esteri franchista Artnjo, han¬ 
no messo in allarme l’opinione pub¬ 
blica e suscitato un'ondata di pro¬ 
teste da parte di tutti i democra- 
t.ci e gli antifascisti. 11 Comitato 
italiano dei partigiani della Pace 
si è riunito in seduta straordinaria 
e bn appi ovato un o. d. g. con il 
quale: 

« Ravvisa nella forma ufficiale 
con cui il governo ha ricevuto 11 
.Ministro degli Esteri del generale 
Franco venuto a Roma in occasio¬ 
ne, o col pretesto, dell'inaugura¬ 
zione dell’Anno Santo, un atto po¬ 
litico di patente contraddizione col 
ritiro da Madrid dell’ambasciatore 
italiano, decisa dal governo repub¬ 
blicano In base alla condanna del 
regime fascista pronunciata dalle 
Nazioni Unite il 12 dicembre 1916, 
e mai revocata; 

denuncia il tentativo di collu¬ 
sione col regime fascista per fini 
evidenti di guerra; 

impegna i parlamentari Parti¬ 
giani della Pace a richiedere al go¬ 
verno le necessarie spiegazioni e 
a ribadire in Parlamento le ragioni 
per le quali l'Italia ritirando il suo 
ambasciatore da Madrid si associò 
alla raccomandazione dell'ONU di 
impedire l’adesione della Spagna 
agli organismi democratici interna¬ 
zionali fino alla formazione di un 
nuovo governo, espressione della 
volontà popolare ». 


Un comunicato dell’ANPI 


I.a Giunta dell’ANPI dal canto 
suo ha emanato il seguente comu¬ 
nicato; ■■ Di fronte alle cordiali ac¬ 
coglienze tributate dai rappresen¬ 
tanti del governo italiano al mi¬ 
nistro degli Esteri falangista Artajo, 
la Associazione Nazionale Partigia¬ 
ni d’Italia, nelle cui file sono an¬ 
che coloro che combatterono a 
fianco dell’esercito repubblicano 
spagnolo contro l’aggressione di 
Franco, eleva la su a indignata pro¬ 
testa nel vedere traditi ì principi 
deU'antifascismo e della Resisten¬ 
za e slreUi più diretti legami con 
la sanguinaria dittatura del carne¬ 
fice Franco. I partigiani italiani, 
ribadendo la richiesto formulata in 
tutti i loro congressi, che la Re¬ 
pubblica italiana rompa le relazio¬ 
ni con il governo fascista spagno¬ 
lo, esprimono la loro viva solida¬ 
rietà al popolo e ai partigiani spa¬ 
gnoli per la lotta eroica che essi 
continuano a condurre per la libe¬ 
razione del loro paese ». 

Analoghe prese di posizione 6i 
sono avute da parte dell’Alleanza 
Giovanile e dell’Associazione per¬ 
seguitati politici antifascisti. 

La natura politica della missio¬ 
ne di Artajo in Italia trova con¬ 
ferma nei commenti stranieri dal 
momento che la stampa governa¬ 
tiva italiana ha avuto dal Vimi¬ 
nale l'ordine di tacere. L’organo 
monarchico spagnolo A. B. C. 


scrivevo ieri: » Sebbene uffi¬ 
cialmente destinata alla Santa 
Sede, la visita del ministro Artajo 
non esclude vasti contatti amiche¬ 
voli con il governo italiano ». Dal 
canto suo il giornale Ya portavo¬ 
ce degli ambienti prossimi ad Ar¬ 
tajo è arrivato a dichiarare che da¬ 
gl: incontri romani <■ potrebbe usci¬ 
re la formula di progetto di col¬ 
laborazione internazionale piu o 
meno in relazione con j patti di 
maggiore importanza, come ad 
esempio il patto mediterraneo-lati¬ 
no di cui si torna a parlare ». Ra¬ 
dio Atene, dal canto suo, nel corso 
di una trasmissione ha affermato 
che « I circoli politici greci non 
sarebbe contrari al progetto di un 
patto mediterraneo a quattro », Il 
patto — secondo remittente del go¬ 
verno monarchico fascista — do- 
vrebbe legare in un’alleanza coor¬ 
dinata al sistema del Patto Atlan¬ 
tico, Spagna, Italia, Grecia e Tur¬ 
chia. 

I parlamentari italiani che com- 


lifesa del legittimo Ine democristiana che si è riunita 
Repubblica Spaglio- 1 ieri sera per eliminare gli svilup¬ 
pi della crisi ministeriale- 





Mussolini e Franco fotografati 
fianco a fianco nelFepOca in cu! 
il fascismo italiano e quello spa¬ 
gnolo procedevano di ottimo ac¬ 
cordo nella sanguinarla politica 
di oppressione dei due popoli. Il 
governo De Gasperi sembra og¬ 
gi soler dare un seguito alla fu¬ 
nesta alleanza tra i due carnefici 


batterono In difesa 
governo della 
la hanno invitato, con un messag¬ 
gio firmato da Lungo, Nenm, 
D’Ònofrio, Di Vittorio. Albeiganti, 
Bnrontini. Bordini, Farini, Fedeli, 
Leone, Nicoletto, Noce, I’ajetta 
Giuliano. Pellegrini e Ronfilo, «tut¬ 
ti i Garibaldini di Spagna, assiemo 
ai loro commilitoni dell’ANPI e 
della Resistenza, a farsi in tutta 
Italia promotori di un’azione di 
protesta contro qualsiasi accordo e 
compromesso con il rappresentan¬ 
te del fascismo spagnolo. Il signor 
Artajo dovrà riferire al suo padro¬ 
ne che il popolo italiano è a fian¬ 
co do, popolo spagnolo nella sua 
lotta contro i provocatori alla guer¬ 
ra, cosa di cui egli avrebbe potuto 
avere, o potrebbe avere una dimo¬ 
strazione clamorosa se risultasse 
confermato che le organizzazioni 
popolari non possono contare sulla 
discrezione di personalità indeside¬ 
rabili le quali approfittano dell’An¬ 
no Santo per venire in Italia». 

Gli sviluppi della nuova im¬ 
postazione ideologica («razzistico- 
confcssionale » la chiama Saivato- 
ìelli nella Stampa) della poli¬ 
tica estera governativa, hanno 
determinato i primi sintomi di 
crisi nello schieramento ministe¬ 
riale. L’on. La Malfa, che è con¬ 
siderato reminenza grigia del par¬ 
tito repubblicano, e il sottosegre¬ 
tario Camangi. hanno dichiarato 
ieri alla stampa: » Seguiamo con la 
massima attenzione gli sviluppi del 
la situazione e non ci lascercmo 
addormentare da discorsi ed indi¬ 
screzioni da qualsiasi parte ess 
provengano. Si può essere certi 
che se il governo dovesse orientar- 
s, verso una qualsiasi intesa poli 
tico-militare con il governo d; 
Franco, il PRI provocherebbe una 
crisi nello spazio di 24 ore ». 

Ma il gesto più clamoroso lo ha 
rrmpiuto il minisllo degli Esteri 
Sforza il quale, dopo essere stato 
costretto da De Galeri a riceve¬ 
re il ministro di Franco, ha ab¬ 
bandonato l’altra sera la Capitale 
nonostante che il Consiglio dei Mi¬ 
nistri si riunisse la mattina dopo, 
per sottolineare la sua contrarietà 
ai » nuovi campi » che la Democra¬ 
zia Cristiana si propone di «arare». 


La posizione di Saragat 


Anche 11 rinvio del discoreo di 
Saragat, che avrebbe dovuto aver 
luogo Ieri In una sala romana, vie¬ 
ne attribuito all’imbarazzo dei «pi¬ 
selli» per la visita di Artajo. Se 
essa «volesse significare — scrive¬ 
va ieri l’Umanità — un implicito 
riconoscimento ad un diritto del 
dittatore Franco a collaborare alla 
difesa dell'Europa occidentale de¬ 
mocratica. i socialisti democratici 
non potrebbero condividere In re¬ 
sponsabilità di questa violenta 
sterzata a destra della politica 
estera ». 

Di questa situazione non avrà 
potuto non tener conto la direzio- 


GL1 IMPEGNI ATLANTICI DI P ACCI ARDI E DE GASPERI 


Gli italiani dovranno pagare 
le spese della missione Jacobs 


Non solo ufficiali, ma anche diplomatici e funzionari dei 
ministeri economici americani faranno parte della missione 


WASHINGTON, 23. — Fonti go¬ 
vernative americane — informa la 
agenzia A.P. — hanno confermato 
che le missioni militari americane, 
che verranno inviate nei paesi ade¬ 
renti al patto Atlantico in base al 
trattato bilaterale per i rifornimen¬ 
ti nvlitari, comprenderanno ufficiali 
deirescrcito . dell'aeronautica, della 
manna e funzionari del Diparti¬ 
mento di Stato e dei dicasteri eco¬ 
nomici americani. 

Gli ufficiali — inferma sempre la 
agenzia che ricava le sue informa¬ 
zioni dalle fonti governative di Wa¬ 
shington — avranno lo specifico 
compito di assistere te singole /or- 
re armate delle nazioni atlantiche 
nell’addestramento, all’impiego, el¬ 
la conservazione e allTnstalian’one 
dei materiali bellici americani . 

Le spese di tali «- missioni » do¬ 
rranno essere sopportate dai paesi 
presso i quali le «missioni» stesse 
yorai.no accreditate. Alcuni governi 
atlantici avevano chiesto di poter 
attingere per tali spese al fondi di 
contropartita del Piano Marshall. 
Gli Stati Uniti hanno respinto la ri¬ 
chiesta (con la giustificazione, squi¬ 
sitamente «altruista» che quei fondi 
devono servire alle spese di «rico¬ 
struzione») ed hanno preteso invece 
che il mantenimento della «missio¬ 
ne» diventi un normale capitolo del 
bilancio. 

Le informazioni dell’agenzia A.P. 
confermano le rivelazioni fatte 
gicrni or sono dal New Yorfc Times, 
la cui gravità era stata sottolineata 
dalla stampa democratica di tutto 
il mondo. Tutte le informazioni di¬ 
cono infatti che le missioni ameri¬ 


cane avranno illimitati poteri mili¬ 
tari nei paesi atlantici, poteri tanto 
estesi da far diventare praticamen¬ 
te le missioni stesse le effettive di¬ 
rigenti delle forze armate naziona¬ 
li. In un paese che, come l'Italia, 
sarà armato prevalentemente di ar¬ 
mi americane, i compiti della mis¬ 
sione americana investiranno lutti 
i settori dell’apparato militare ita¬ 
liano, dagli organici alla costituzio¬ 
ne di basi (ved; la voce «installa¬ 
zione »). 

Bisogna inoltre sottolineare che 
della missione non faranno parte so¬ 
lo ufficiali delle differenti speciali¬ 
tà, ma persino funzionari del Di- 
perdimento di Stato e dei dicasteri 
economici americani. Una tale com¬ 
posizione della missione autorizza 
a pensare che gli Stati Uniti inten¬ 
dono inviare nei paesi atlantici un 

governo americano » al comoleto, 
al quale dovranno essere subordina¬ 
te tutte le funzioni vitali del pae¬ 
se. II controllo americano sui suoi 
satelliti passa quindi dal piano po¬ 
litico ed economico generale a quel¬ 
lo specifico della amministrazione 
del paese. 

Il governo italiano è stato uno dei 
primi ad accettare le clausole del 
trattato bilaterale per il PAM im¬ 
poste dagli Stati Uniti. 

TI capo della missione militare 
americana designato è. com’è no¬ 
to. il signor Jacobs. 


intrighi e corruzioni spera fare 
un altro passo avanti verso un 
regime corporativo-clericalc, rag¬ 
giungendo quei campioni dì de¬ 
mocrazia che sono Franco. Va¬ 
iolar e Pcron. Se gli riuscirà. In 
dirà il popolo italiano. 

OTTAVIO FASTO*® 


Hoffman sarebbe 
sostituito da Harrinian 


WASHINGTON, 23. — I fratelli 
Alsop, noti articolisti politici assai 
bene informati sugli eventi della 
capitale, confermano in un articolo 
sul New York Herald Tribune e 
Washington Poti che l’ommini'tra- 
torc dcll’ECA Paul Hoffman lave¬ 
rebbe jl posto prima dell’estate « 
sarebbe sostituito probabilmente 


dall’Ambasciatore Harriman, Hoff¬ 
man andrebbe a sostituire David 
Lilienthal come presidente della 
Commissione americana dell’ener¬ 
gia atomica. Un altro candidato a 
quest’ultimo posto sarebbe l'Am¬ 
basciatore Douglas attualmente a 
Londra, il cui posto, -« secondo al¬ 
tre informazioni meno attendibi¬ 
li» verrebbe offerto a James Dunn 
attuale Ambasciatore a Roma. 


Nuovi successi militari 
deirArniala Popolare 


PARIGI. 23. — Radio Pechino ha 
annunciato che le truppe popolari 
hanno recentemente liberato te cit¬ 
tà di Su Wen, Hot Long e Su! Kai. 
situate sulla grande strada che at¬ 
traversa il Ktvong Cho Wan » rag¬ 
giunge la penisola di Lu: Cneu. 


Trattative economiche 

tra S.U. e Spagna franrlmla 


WASHINGTON. 23. - Il Direttore 

eletti Affari Economici del governo 
«pagliolo, Mnrgano Yehuralde. hn avu¬ 
to un colloquio dt 50 minuti con Wil¬ 
lard Tliorp, sottosegretario di Stato 
incaricato degli affari economici. 

Uscendo dall’ufficto di Thorp, Yehu¬ 
ralde ha dichiarato alla stampa che 
durante la conversazione non si era 
parlato dell'eventuale concessione di 
un presttto americano al governo di 
Madrid. Tuttavia, rispondendo alle do¬ 
mande dei giornalisti. Yehuralde tia 
dichiarato: «Qualunque paese può 
servirsi di prestiti». Infine, rispon¬ 
dendo alla precisa domanda di un 
giornalista che voleva sapere se la 
ricostruzione economica della Spagna 
si avvnntaggerebbe di un prestito 
americano, Yehuralde ha dichiarato 
che gli Stati Uniti potrebbero giovare 
alla ricostruzione della Spagna. 


NEL 70. ANNIVERSARIO DEL SUO COMPLEANNO 


Stalin riceve al Cremlino 


i delegati di tutto il mondo 


Il brindisi di Scvernik a Stalin, a Mao Tse Dun, ai rap¬ 
presentanti di tutte le democrazie popolari, a Togliatti 


MOSCA. 23. -- Net grandi saloni 
del Ctemlino è stalo offerto ieri 
sera in onore di Stalin un grande 
ricevimento ufficiale al quale Inai¬ 
no partecipato i intuisti i, ì depu¬ 
tati del Soviet Stipi tino dcll’liHSS 
e della Repubblica Federativa rus¬ 
sa, etoi del lavoro socialis’a e de!- 
l’Unione Sovietica, esponenti della 
scienza dell'arte e della letleratuta, 
diligenti dell’industria, marescialli, 
generali e ammiragli, ruppt esul¬ 
tanti della stampa sovietica, delega¬ 
zioni delle Repubbliche Soviet’cne 
e dei lavoratori dei paesi stranieri. 

Era i delegati stranieri erano 
presenti Mao Tze Dim, Paimiro To¬ 
gliatti, Dolores Ibarruri, Walter 
Ulbncht, Mattia Rakosi, nomi cari 
alla classe operaio internazionale, 
nomi che sono l’espr ess ione della 
solidità internazionale di tutti i la¬ 
voratori che. con la guida della 
dottrina e deH’inscgnnmento di Le¬ 
nin e*di Stalin, conducono oggi in 
tutto il mondo la lotta per la pace. 

Gli invitati hanno prc«o posto 
nella sala Gheorghievski in attesa 
dell’arrivo di Stalin. 


Quando il Primo Ministro del- 
l’URSS fa la Mia compai.-a nella 
sala un caloroMS.Mmo applauso lo 
accoglie; Stalin è seguito <la Molo¬ 
tov. Malenkov. Vofoscilov, Berta, 
Kaganovic, Mikoyan, Diligami), 
Sc\ trnik, Kos».gin, Suslov, Ponomn- 
renko, Sckuiatov. L'applauso dura 
a lungo, fino a quando il l’iesiliente 
del Soviet Stipi - . dell’URSS iScver- 
trk apre .1 t icev.mento e invita 
al tavolo d'onote ì compagni Mao 
Tse Dun. Cervenkov, ltakosi, Ghe- 
rogliiu Dei, Siroki, Paimiro Togliat¬ 
ti. Dolores Ibarmri, Ulbncht, Juz- 
wjak, Pe.-si e Kopleuig. Rivolgen¬ 
dosi agli invitati Scvernik ha det¬ 
to: Compagni! Propongo un brin¬ 
disi al grande Capo del popolo so¬ 
vietico e dei lavoratori del mondo 
intero, all'ispiratore e organizzato- 
re delie vittorie del comuniSmo, no¬ 
stro amato compagno Stalin Au¬ 
guriamo a Giuseppe Stalin buona 
salute e lunghi anni di vita per la 
felicità c la gioia rii tutta l’umani¬ 
tà ». Queste parole sono state ae- 
cc.lt r da una prolungata ovazione. 
Tutti «i sono levati in piedi. 


LA LIBERTA’ DI RIUNIONE A ROMA MINACCIATA DALL’ANNO SANTO ? 


Isterico tentativo del Questore 

di impedire r assemblea dei contadini 


I braccianti dell'Agro si riuniranno nella C. d. L. - Numerosi lavora¬ 
tori della terra feriti in una bestiale carica poliziesca nel Salernitano 


Scvernik ha quindi brindato allo 
Forze annate doU’UHSS, all’Eser» 
do sov.etico di cui erano nella sa-»-. 
!.i ì p.ù famosi marescialli, gene» 
r.il., ammiragli, ufficiali, soldati a 
mai inai che si sono distinti nella 
grande guerra patriottica. Più volte 
nella grande e luminosa sala si è 
levato l’« Evviva -- al glorioso Escr¬ 
eto so\ letico e ni suo Generalissi¬ 
mo Stalli. 

Quando il Presidente del Soviet 
Supremo deU’URSS b a proposto il 
brindisi a Mao Tze Dun e alla Re¬ 
pubblica popolare cinese, un pro¬ 
lungato applauso ha fatto eco nlle 
sue parole. Em il saluto dei dele¬ 
gati di tutte le forze popolari del 
mondo che dimostravano al leader 
comunista cinese l’entusiasmo per 
la grande affermazione della Re¬ 
pubblica popolare cinese, per In 
v.ttniiosa lotta della classe operala 
cinese. 

11 Presidente del Prcsidium del 
Soviet Supremo ha poi proposto 
un brmdis' al Partito ConvmstH 
italiano, alla da' se operaia e n 
tutti 1 lavoratori italiani, alta de¬ 
legazione italiana, a Togliatti. Tutti 
i delegati presenti hanno ancora 


Le autorità governative, 11 Pre¬ 
fetto e il Questore di Roma dan¬ 
no ancora tentando disperatamente 
di impedire che i contadini poveri 
dell’Agro effettuino oggi nella Ca¬ 
pitale la loro manifestazione di 
protesta per la mancata concessio¬ 
ne delle torre incolte e mal colti¬ 
vate. Traendo direttamente ispi¬ 
razione (in pratica copiando quasi 
parola per parola) da un corsivo 
pubblicato ieri mattina nella cro¬ 
naca dell'organo d. c. « Il Popolo ». 
il Questore, che già aveva proibito 
il comizio pubblico sul piaz¬ 
zale del Colosseo, ha emanato un 
nuovo comunicato in cui si arrab¬ 
bia moltissimo perchè il comizio 
stesso è stato spostato alla Came¬ 
ra del Lavoro. 

Il tono del comunicato del Que¬ 
store è addirittura isterico. ]1 si¬ 
gnor Polito è furibondo per il fat¬ 
to che la sede della Camera del 
Lavoro si trovi in piazza Esquilino, 
vicino alla Basilica o'i Sant3 Maria 
Maggiore dove si svolgerà oggi una 
delle varie cerimonie di apertura 
dell’Anno Santo. I! signor Polito 
definisce — chissà perchè — la 
convocazione del comizio all’inter¬ 
no della Camera del Lavoro una 


« tendenziosa manovra » e annun¬ 
cia « misure di sicurezza ». Ci si 
domanda perchè r.on si è permes¬ 
so allora il comizio al Colosseo. 

Evidentemente il Questore non 
ha potuto vietare Io svolgimento di 
un’assemblea sindacale in luogo 
chiuso. Egli tenta però di prendere 
a pretesto le cerimonie dell’Anno 
Santo per ostacolare una legittima 
manifestazione popolare. Malgrado 
l’evidente isterismo o'el Questore, 
la cosa è grave: non è ammissibile 
che da parte delle autorità si sfrut¬ 
ti la ricorrenza dell’Anno Santo 
per limitare in qualsiasi modo l a 
libertà sindacale e la libertà di 
riunione. Tanto più che, nel caso ir 
parola, si tratta di una dimostra¬ 
zione di contadini di cui tutti co¬ 
noscono le misere condizioni di esi¬ 
stenza, dimostrazione nel corso 
della quale prenderanno la parola 
deputati c senatori e alla quale era 
stato invitato a partecipare Io stes¬ 
so ministro Segni. 

Se si volevano evitare manife¬ 
stazioni o’i protesta nel giorno del¬ 
l’apertura della porta santa, basta¬ 
va concedere ai braccianti le terre 
che erano state richieste secondo 
le leggi; bastava non schierarsi a 
difesa dei principi, dei marchesi e 
dei Pii Istituti che lasciano in¬ 
colti i loro latifondi. 

In ogni modo la Camera del La¬ 
voro ha confermato l’effettuazione 
deH'assemblea diramando ieri sera 
il seguente comunicato: 

«Come precedentemente annun¬ 
ciato sabato 24 alle ore 10 avrà luo¬ 
go nella sede della C-d.L. in piazza 


Il dito nell’occhio 


Continuità 


Scrive tt Tempo: « Il colloquio 
tra De Gasperi e Artajo è stato 
molto cordiale, quale si addice al 
rapporti tra l due paesi che non 
hanno mal interrotto In questi dif¬ 
ficili anni, cosi turbati dalle po¬ 
lemiche Ideologiche, le loro rela¬ 
zioni diplomatiche ». 

R Tempo nello stesso numero 
pubblica articoli dell'ex generale 
fascista Giovanni Messe, dell’ex 
giornalista fascista Ermanno A mi¬ 
cacei. dell'ex giornalista fascista 
Virgilio Lilli. Il Tempo, nello stesso 
numero pubblica la richiesta df un 
deputato democristiano perché sia 
riconosciuta ai militi repubblichini 
la qualifica di «combattenti», fi 
Tempo fa questo ed altro. In « que¬ 
sti duri anni, cosi turbati dalle po¬ 
lemiche Ideologiche» pii uomini del 
Tempo sono rimasti tali e quali. 
Nei nostri auguri natalizi essi per¬ 


ciò meritano degnamente di figurare 
accanto al boja Franco ed ai suoi 
intimi. 


Per ragioni di spazio 

< La libertà r.on c'entra » F.' un 

articolo di fondo del sottosegretario 
Andrcotti. 

La libertà infatti è sempre di 
troppo negli articoli del sottosegre¬ 
tario AndreotlL 


Il fesso del giorno 

« In America st spendono annual¬ 
mente centinaia di milioni per co¬ 
smetici. A prima vista potrebbe sem¬ 
brare una manifestazione di frivo- 
lltà F.' un errore: st tratta della 
lotta contro la bruttezza, nessuno 
deve essere brutto almeno che non 
lo voglia ». Amerigo Ruggiero, dal 
Messaggero. 

ASMODEO 


Esquilino 1 la grande assemblea 
dei braccianti dell’Agro Romano, 
per chiedere la rapida assegnazione 
delle terre incolte. L'assemblea sa¬ 
rà tenuta dal sen. Ilio Dosi, segre¬ 
tario della Confcderterra naziona¬ 
le. e dnll'on. Ltzzadrl, membro del 
Comitato Direttivo delia Confeder- 
terra romana ». 


La brutale carica 

delia polizia a Buccino 


SALERNO, 23 (R. B ). — Oggi, 
alle 13, in contrada Ponte S. Cono, 
nel Comune di Buccino, un gruppo 
di contadini era riunito su una 
collina contigua allo scalo ferro¬ 
viario, in un piccolo fondo di pro¬ 
prietà di uno di loro, e consuma¬ 
vano una frugale colazione. Essi 
attendevano l’on. Pietro Amendola, 
il quale doveva esaminare con loro 
la situazione determinatasi in se¬ 
guito all’agitazione per le terre in¬ 
colte. Sopraggiungeva in quel mo¬ 
mento un numero imponente di 
agenti della Celere e idi carabinieri 


contadini, m piena buona fede, | j’' n 
rivano prontamente ali’invito j ..V Z 1 , 1 ' 

a puHz : a. Ma appena avvicina-1 


i quali, circondato il poggetto, in¬ 
vitavano i contadini a posare le 
vanghe e a discendete, in quanto 
i propri superiori volevano parla¬ 
re con loro 

I contadini, m piena buona fede, 
ader 
della 

tisi agli agenti e at carabinieri, 
venivano aggrediti e percossi bru¬ 
talmente con gii sfollagente e i 
calci di moschetto e di mitra. 

Davanti a una simile selvaggia 
e assolutamente ingiustificata ag¬ 
gressione, i contadini tentavano di 
difendersi. lui polizia cominciava 
allora a spaiare in aria all’impaz¬ 
zata, mentre i contadini si disper¬ 
devano sulle alture circostanti. 

Si iniziava una vera caccia al¬ 
l’uomo, condotta, specie da parte 
di alcuni agenti, in morta furibondo, 
tale da ricordare i melodi nazifa¬ 
scisti. L’intervento deH’on. Amen¬ 
dola, sopraggiunta sul luogo, im¬ 
pediva che l’episodio degenerasse 
ulteriormente fino a provocare in¬ 
coienti mortali. Tuttavia tre lavo¬ 
ratori seriamente feriti, presenta¬ 
tisi spontaneamente agli agenti, 
venivano fermati. 


brindato alla delegazione spugnola, 
francese, austriaca, finnica e a 
quella tedesca salutata da partico¬ 
lari applausi. 

Il ricevimento si è chiuso con 
una indimenticabile manifestazione 
di affetto di tutti i presenti ni com¬ 
pagno Stalm. "I presenti a que¬ 
sto storico ricevimento, ba rilevato 
la Tu ss. ricorderanno per sempre 
rincontro con Stalin, con i dirigen¬ 
ti del Part to e del Governo so¬ 
viet it o .. 

Dopo i br'mli'i un grande con¬ 
certo ha avuto luogo con la par» 
trcipaz.une del coro russo di Sta¬ 
to, del complesso dì canto e dan¬ 
za della Hcpubbl.cn georgiana, 
dt 1 colo popolare rui'O di Vo- 
ìone/, dii complesso di canto e 
darmi dell'Esere.to sovietico, de¬ 
gli artisti ciel Teatro Bolscioi. Da- 
v dova, Pli'sctskaia. degli artisti del 
popolo Pirogov, Koz.lovski, Dtikhni- 
e Lcinescev, della dan- 
pesein=kain e di altri. 

Tra le altre manifestazioni che 
hanno avuto luogo a Mosca per 
( elebt me il 70. compleanno di 
Giuseppe Stalin, è «tata l’apcrturn 
di una sessione speciale dell’Acca- 
dwnin delle scienze dell’URSS. 

Eminenti rappresentanti delta 
scienza sovietica hanno affollato la 
Saia delle colonne nella Casa del 
Sindacati. 

Aprendo la sessione. Vavilov ha 
rilevato clic la scienza sovietica 
deve a Stai.n il suo progresso. «La 
Accademia delle scienze è orgo« 
gliosa di avere quale membro II 
più grande statista e scienziato del 
nostri trmpi: Stalin». A nome de¬ 
gli scienziati sovietici, l’accademico 
Vavilov Iia espresso la più profon¬ 
da riconosconzn a Stalin per la sua 
costante attenzione e solleciiudinè 
verso l’Accademia delle Scienzo 
deirunss. 


Nuovo aumento delle tariffe postali 
deciso dal Consiglio dei Ministri 


L’ex braccio destro del traditore Graziati! nominato ammini* 
stratore in Somalia? - Il controllo medico delle attività sportive 


Un nuovo aumento delle tariffe po¬ 
etali è stato approvato ieri dal Con¬ 
siglio del Ministri il quale ha tenu¬ 
to ben due sedute malgrado l’atmo¬ 
sfera della festività natalizia. 

Da! l. gennaio viene cori istituito 
un diritto fisso di ricevuta di lire 

10 a carico del mittente, oltre la nor¬ 
male tariffa, per le raccomandate, le 
assicurate. 1 vaglia. ! telegrammi e 
1 pacchi postali. Per 1 vaglia li mit¬ 
tente dovrà inoltre pagare altre die¬ 
ci lire, nel caso che Intenda valersi 
dello 6pazio che il modulo riserva 
per le comunicazioni al destinatario 

Il provvedimento apporta inoltre 
notevoli aumenti alle tariffe di spe¬ 
dizione del pacchi postali, le quali 
sono state suddivise In tariffe regio¬ 
nali e tariffe nazionali. Ecco la ta¬ 
bella del costi di spedizione per 1 
pacchi spediti nelTambito della re¬ 
gione: L, 45 per 1 pacchi fino a l 
Kg ; L. 00 da 1 a 3 Kg : L. 135 sino 
a 5 Kg.; L. 220 sino a IO Kg.; L- 290 
sino a 15 - Kg. ; L- 335 sino a 20 Kg. 

Per le spedizioni al di fuori del¬ 
l’ambito regionale le tariffe vzr.o 1* 
seguenti: sino a I Kg. L. 80; sino 
a 3 Kg. L 160; sino a 5 Kg. L. 240; 
sino a IO Kg. L. 400; sino a 15 Kg 
L. 500; sino a 20 Kg. L 600. 

Il Consiglio ha discusso a lungo 
sulla nomina den’amministratore del¬ 
la Somalia. A questo proposito ne¬ 
gl! ambienti ufficiosi si fa 11 nome 
del gen. Nasq. individuo che non 
appare cerio !.. persona più adatta 
a rappresentare l'Italia Fjc-bracclo 
destro di Graziani in Libia, radiato 
dal Senato. 11 een. Nasi era stato ri¬ 
chiesto dal governo etiopico come 
criminale di guerra per il suo com¬ 
portamento contro gli Indigeni. 

Il Consiglio dei Ministri ha ap¬ 
provato anche una legge per il con¬ 
trollo medico delle attività sportive. 

11 provvedimento consta di due par¬ 
ti: la prima affida alla Federazione 
Medici sportivi il compito di tenere 
corsi di aggiornamento per medici 
sportivi e per massaggiatori allo sco¬ 
po dt creare gli elementi tecnici al 
quali sarà affidata la tutela sanita¬ 
ria degl; atleti; la seconda rende ob¬ 
bligatoria per tutti gli atleti profes¬ 


sionisti la visita medica annuale 
L'estensione della visita di Idonei¬ 
tà agli atleti dilettanti è stata la¬ 
sciata alla decisione delle singole 
federazioni sportive. 

Il Consiglio dei Ministri ha ap¬ 
provato anche una legge che rende 
obbligatoria ed estende alle province 
di Fresinone e Latina. all'Isola d'El¬ 
ba e alle altre Isole (escluse quelle 
lagunari ) la riserva per gii stabili¬ 
menti Industriali del Mezzogiorno di 
>un sesto delle forniture eseguite per 
jcor.tr» dello Sta‘o 


Movimento nella magistratura 


nlslero. il doti LattnnrJ, attualmente 
sostituto Procuratore Generale della 
C’or*e di Cassazione. 


I lavori del Comitato 
per la riforma fondiaria 


Tra 1 numerosi provvedimenti ap¬ 
provati ieri li Consiglio del Ministri 
ha disposto; 

Trasferimenti: De B’asi, da Roma, 
a Palermo, primo Presidente di Corte 
di Appello; ZuccareUo, dal Ministero, 
a’ia Corte di Cassazione, Presidente 
di sezione: Petruzzi, da Roma, al a 
Corte di Cassazione. Presidente di se¬ 
zione: Pannuko. da Aquila, a'.Ia Corte 
(il Cassazione. Presidente di sezione; 
Forr.arl. da Perugia, »’la Corte di Cas¬ 
sazione. Presidente di sezione: Ar.t- 
chinl. da Ancona, a! a Corte di Cas¬ 
sazione. Presidente di sezione: Adria¬ 
no da Brescia, a P. G. Corte di Appel¬ 
lo dt Torino: Felici, da Cagliari, a 
Roma. Commissariato Usi Civici del 
Lazio; Rlvera. da Cagliari, collocato 
fuori ruota per altro Incarico; Buzz’. 
da Venezia, a Bologna, come P. G. 
della Corte d’Appe'io; Martor.ara, da 
Messina, alla Corte di Cassazione, 
Presidente di sezione. 

Promozioni • Giudice, da Firenze, a 
Perugia. P G. Corte di Appello; Bor¬ 
ghese, da Milano a Brescia, P. G. Cor¬ 
te di Appello; VÙanza è nominato pri¬ 
mo Presidente Corte di Appello e col¬ 
locato fuori ruolo, per Incarico spe¬ 
ciale: Carlozzi, da Bologna, a Vene¬ 
zia, P. G. Corte di Appello; Pasquera, 
da Roma, ad Aquila. P, G. Corte di 
Appello: Bice!, da Roma, ad Ancona. 
P. G. Corte di Appello: Guidi, da 
Roma, a Messina. P. G. Corte di Ap¬ 
pello; Del Guercio, da Roma, a Ca¬ 
gliari primo Presidente Corte di Ap¬ 
pello; Millozza. Direttore Generale 
agli affari civili del Ministero, è pro¬ 
mosso al grado superiore, continuando 
nelle stesse funzioni; Giglio, da Roma, 
a Cagliari, P G. Corte di Appello 

Inoltre è stato nominato Direttore 
Generale degli Affari Penali al àU- 1 


Il Comitato interministeriale per 
la riformo fondiario continuo fati¬ 
cosamente 1 suol lavori per redigere 
11 te to definitivo di quella che do¬ 
vrebbe essere la prima logge rtfor- 
matrize del prossimo governo. Le rt- 
i-erv,» c le opposizioni che Giovanni* 
ni a nome del PLI muove al proget¬ 
to Segni, hanno fatto st che nep¬ 
pure '.eri si giungesse a una con¬ 
clusione. a', termine dello riunione 
i. ministro deli'Agrlroltura ha smen¬ 
tito ie ri >t:z.e pubblicate da alcuni 
giorn.»::. precisando che non è stato 
ancora f'.-s-ito n€.»un limite massi¬ 
mo dì proprietà e che questo co¬ 
munque r. ivi •■ani di 750 ettari. E’ 
(incito p .-.'o d: mar .-por contro- 
vcr'ta 

Segni ha ch.ur.to inoltre che la 
commi ''tane tn l.r.ea di massima si 
e orientata vervi i seguenti criteri: 


per 


le terre a co'.tura estensiva lo 


scorporo dv.reble iniziare dalle pro¬ 
prietà che abbiano un reddito do¬ 
minicale di 40 mila lire fin base al 
dati catastali del 1938-39); per le 
terre 8 cultura intensiva lo scorporo 
dovrebbe iniziare dalle proprietà con 
reddito di 60 mila lire 


Comunicalo 


1-3 Commissione nominata dal 
Comitato Centrale, nella sua ul¬ 
tima sessione, per l'esame di al¬ 
cune questioni prospettate nel¬ 
la discussione salta politica 
agraria e contadina del Falli¬ 
to, è convocata in Roma per il 
28 dicembre, alle ore 9, nella 
sede del Comitato Centrale. 

La Commissione è composta 
dai compagni Grieco, LongO, 
Novella, Dosi, Romagnoli, Ghini, 
Di Gioito, Enrico Ronani, All¬ 
eata, Fanlazzi, Leone, Nstelf, 
Bei, Miceli, Ciafoli, Sereni, 
Amendola, C inanni, Bolognesi, 
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Pag. 2 - « L’UNITA' 


L« offerì* par « T7KA BEFANA FELICE A UN BIMBO INFELICE • possono essere recapitate p re sso le nostro vestitone in Via IV Novembre 14* o si può 
richiederne 11 ritiro a domicilio telefonando al 47-111, 63-521, 61-460, 67-845 (Ufficio Befano). I nomi dei donatori saranno pubblicati regolarmente su questa pagina 


Sabato 24 dicembre 1949 


'Domani è Natale. 
Ricordati di coloro 


Cronaca di Roma 


che sono più poveri 
di te e fai un’offerta 


PACKimiilìL. 1 INCOSCIENZA DELLE AUTORITÀ A GGRAVA IL CAOS [JnjffatOS FratlCeSCol UNA BEFAHA FEUCE_*_UN_BIMB0 INFELICE 

^■rr.n.s Duecento vetture Atec ^ 0 * 1 ing ^ ecc ^ ni Duecentomila lire nllerle 

Migliaia e migliala di uomini e di r..ui „tt nn . P .t h*i 

donne »?c*mpffcf parlec/peranno alla Tutti gli operai nel cani f | 

cerimonia nella fedo di Quella reti- 2-*-,-! i- _ _ ■■2*.^. — " ^ A _ r« dfl villaggio licenziati K 

Olone cristiano, l cui comandamenti I D M 1 I |i §T SI |k gl Hf IH If I 3 fi fi I 3 ■ Il ' 

velia uuaV sonori" ZS/ Hill IIU1I IldllllU V i U II II 1 U I H Alla viglila dell'apertura dell'anno 

tSl I*? on ni /etfeli D ” atti 3 "Si _ P 0 santo, la tanto decantata costruitone 

rità; Darò da mangiare agli alfamati; d 5 l * Villaggio di Sdii Francesco *. J 

Oggi a piedi dalle 20, domani dalle 13 - Die- ,ZJ, , 

chi V)n l M n tM.VVii <i mL‘!Va. <1//rr " 1<v ci quintali di posta giacenti a S. Silvestro ridìcoVe l di rt U7goK I na: n t»iVù gii o P e- 

Scelba, De Gaspcrl. Segni e Fi infuni ral del cantiere sono stati Infatti li- ‘ ^ 

i principi romani e gli industriali - connati e restano cosi In ntedi le sci ffe 

legati alla Democrazia cristiana, in Uno .«luto eli criminale lnrosclcnzfticomutilcato Ieri. E cioè: per la glor- ca ' c ' InatiKuiate quando non oiunin * 

questo giorno che dovrebbe essere „ ,,„ r nprvn#ui . .ilrl-rcnt t ut un nata rtl neri erano sta,e eomnletate eoo lo loro, 

rii ,inna n ,il i„ _„ UC,<J aver pervaso i airtgenu tu Mainala (Il oggi 1 ultima partenza utile mie snnn sia- US 


CONVOCAZIONI di partito ATTENTI AL TORRONE 

U VEDI' „ ,, , , , , , 

„_ , , ,, ... , . Come Karnntliei che 1 pranzi delle 

Se, »?!» 8.30 ìlV ^‘1 SiUtló. * * BP * 1 fcsle non ciano alili fine guastati da 
v .. Rin>) . un pessimo torrone? 

„v' 1 . „ _ , Acquistandolo in negozi 6 pccinhz- 

E4111: ronpijai del C T> s site 19.30 h N za tl e ^i rinomanza quali sono quelli 

„S"n Vm ÌV? 5 ' ' "" 01 ALDANO-LEONI, frequentati a» 


ieri n on hanno viag giato 

Oggi a piedi dalle 20, domani dalle 13 - Die¬ 
ci quintali di posta giacenti a S. Silvestro 


Tutti gli operai del cantie¬ 
re del villaggio licenziati 

Alla vigilia dell'apertura dell'almo 
santo, la tanto decantata costruzione 
del « Villaggio di S.in Francesco .. 
che sembrava — a sentire 11 sinda¬ 
co — dovesse risolvete la crisi edili¬ 
zia, rischia di cadere In un mare di 
ridicolo e di vergogna: tutti gli ope¬ 
rai del cantiere sono stati Infatti li¬ 
cenziali e restano cosi In ntedi le sci 


dal oi ne-lealrn “ Sis tina,, 

'tremitìi ijuadenti e 2000 sacchetti di caramelle 
defili Aiuti Internazionali • / e offerte ilei lavoratori 




Jra ri no eh lede re a sè « tessi ed ire Vld'tVu.r. V, m.n.Ut tri la" ,'T? \ “7"' Za '* I-ciaro n meMV nitfe le altre -, 

contadini, agli operai, agli imple- I 1 ’' !’ trfttorl -OinUnalt, te un tervlzlo ore 20, domani, Natale, allo oro 13. r(le avrebbero dovuto accoc'lere — 
(, in quale modo (a loro attlrlhl vlttudlno rj >s * Importante u dellcuto. K„-;>er pnwinro ad un altro .seW/lo slamo nel g'usto, lng Roheechlnl’ — 


rii naca e di universale fmtelinnyn v m . 1 .. naia 111 uriti 1 uinma partenza urne fnln i,„i e Quattordici case sono «In¬ 
doliranno chiedere a s<» «tessi c dire .Viilstrntorl 'm muri ini ZeZn fe'rv?"lo orÌ jo^a 1 '' 83 cs 'f rnl nvverrA allo |(l In , c j nre a tutte le altre ca-c. 

ai contadini, noli operai, agli imple- 1,1 J'* trfttorl .omUnnll. te un tervl/lo oro 20 , domani. Natale, allo oro 13. r(le avrebbero dovuto accoc'lere — 

gali, in quale modo la loro attlrlhì cittadino vosi Importante e delicato. K»-;>er pnwinro ad un altro ,se\|/lo slamo nel g'usto, lng ^eheechl!ll' , — 

pratica di poncrno e di allori e {sin- ^oinc tinello del trasporti pubblici pubblico, ciucilo postale et limitiamo mille fnmlelle non vorranno, forse, 

rata al comandamenti cristiani itoli ' lfn( ' r,uto funzionare conto hn fun- n, denunciare ni lettori che oll'Uniclo m -, ( iniziate 

atti di carità, all'imperativo di Paolo ''lunato ieri 11 servizio autortlotrun- di via della Vite (Roma-Centro-Cor- Sai ebbe opoortuno che da! rim¬ 
ili Tarso. vlnrlo. rispondenza) piacciono circa 10 quin- Ridonilo urta voce chtar'sse la «ftui- 

Minliala di contadini della proviti- Circa duecento \ctturc sono renute tali di lettore c cartoline, Impostate zinne: per tranquillizzate e gli so opc- 
eia di Roma aflamati, nudi, afflitti Infatti a mainare dalla circolazione nelle buche <11 piazza S Silvestro e ral licenziati, e le centinaia di scn 

ed assetati di pfustlrfn hanno chic- nel momenti <11 «punta» resi ancor «U via della Vito! Come mal’ perché za-tetto. che asnltano ad avere uni 

sto rii sfamarsi c vestirsi attraverso pici critici dall'aumentato tr.tfllco clt- bori si vuole assumere personale e. casa «otto 11 segno di S Francesco , 

il lavoro c la produzione nelle terre tadlno <11 questi giorni Tutto ciò a durante ! 0 ore notturne, li timbra- ___ 

Incolta. I ministri « cristiani » limimi causa <lel cocciuto atte-tt;Kimento as-ltura tlella rorrlsl>ontlenz 1 viene afll- 

loro risposto con le cariche di cavai- aunto dalla direziono dell'ATAC e data a 2 (due) tmplegutll Forse per I JirrOSlO (Il liti ilITOO ! 
,, a ;} a 0 (1 ‘ cra » * c bastonate a difesa (jalla Giunta, di fronte alla sacrosati- Ferragosto. 1 nostri cari rbeveranno I 
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Miniti • prol.: 1 romp. ili* 1A in Fri. 

La solidarietà ai contadini 
da Ostia paese e d ai taxisti 

La .«olld»rlrl4 verso 1 csuitadlnl In lot¬ 
ta prosegue Iti nUsura sempre crescente: 
a Ostia pae.se tutta la popoisrioar, com¬ 
presi gli Lscrlttl alla d.c , ha rLspo-vtu 
con «'anelo atrappolto della Frdcrterra 
raccog li tido 4 quintali di grano. Ingenti 
quantità di granturco e altri generi, o! 
tre a 7 mila lire la Cooperativa raven¬ 
nate ha vernato 3 quintali dt grano. 

Una delegarlone ta-sslstl si f ter! re¬ 
cata al'a Krd-rbrra a recare la loro so- j 
lldarletlk: 67.230 lire e l'asslslrnrs a pj 
figli di braccianti, che saranno ihlamet> 
nel'e 'oro case a trascorrere le feste. In 
pirt'co are Knriro IVpe e Amon'o /.op¬ 
pi hanno otti rio numero 1 e>» <(• vi- 


una vasta clientela buonRUstaia. 

Materie prime 6celle profuse sen¬ 
za economia. Neirintcres^c del 
vostro palato conservate gli indi¬ 
rizzi dei tieRozi di vendita: via Lu¬ 
crezio Caio 72; viti Sant* Andrea 
dello Fratte 31. 





i» , , — . ■ . ' . «««tu» u* uumv rmnw «u* . * »»w- WI L 

a/ihotrt in** 1 Zt’ 0 *! 1 ° cht ta «Rltozloiie <!<?(;ll a ut oferrot rum ieri. EJtt «tURurt <11 Natale . ...... 

alia crea ^soùcrenze ed<Sorì ma Sìt> dctermlimtll — come «I riconterà — - i Viaio' arrestato dai carabinieri. In col- numerosi doni per 1 loro coetanei piu poveri al plr.ll di un albero di Natie dimostrare tutta la loro rteon«sr< lira >d 

CU onerai dell’OMt dcll OMMin e l )ro I ,rl< ' " n,la IrrcspousabllltiV con CUI I NKItVl/.I F\ 1 KAUItnVNI. - S.rvlno | n t>oraz'oue roti le Guardie di Finanza, del Iota e Comitato di Solld irteli aggiungere di e s-re fi n ilo'rOrgnntrz»- 

dciic Vetrerie S Paolo hanno chiesto ,a dlr<>7 -'°' ,c «'e’I’VrAC. li) spregio a<! ogoar- sull,- ltr.ee tramimele della KTE- per contrabbando di sigarette svizzere 7lon '‘- dl *«'•»" " >■' " 

d?'non essere defrauda/ dcUa ^ninsfa ft< ' rort11 botto»-ritti, st A rimangiato FKR che dispone inoltre del seguenti ser- Tremila pacchetti di sigarette di ottime Ieri <' stata un'altra giornata d. of-. ho infelice » dell Amministrazione """ ro - <bm<vtranda di estere «empr. 

mercede e di non essere atl,SP ‘intimo già nvom coti :«-«<> al perso- vizi celeri antomobllLstlei: Termtnt-I» M.r- „, ftr The vino stati sequestrati In tasca feria piu che generose, la S .p .1. « AT-| degli Aiuti lutei nazionali, delle N«- pronta a d f. nd. re e sostenere gli tute- 

spogliati nei alt hcUa dòtti eia "io .e’ ,m ’ e - con l'«Rgraavanto della dcllU-- tl: fino alte 24 di oggi ogni 10 minuti; alIo straniero S stato anehe trovato un stimi» et ha inviato la somma di, tuoni Unite, fra le altre numerose *’l lavoratori, sapendo a’iresi. m 

/^ministri Scristiani » hanno risposto rata istituzione del turni spezziti di dalle 15 alle 21 di domani ogni lo minu- | llnpo elenco di nomi femminili, correda- 200.000 lire, tu occasione della inali -1 off erte pervenuteci negli ultimi gtor- rrv, ‘" lrr "' rr f ' n ' - ’, 

loro con il sostegno tdo/enfo'^fcda ,:lvoro " “Termini-Cave. Termlnl-Quadraro. numerase fotografie e biografie, ./.trazione del nuovo cinema-teatro ... seonai.amo.quelle delia compag na t p c.Ve accaduto l altro t. ri 

serrata, con l'aiuto aperto e dichia- Ln Giunti», naturalmente, a j/poRgla Termini Statuario: dalle 20 alle 24 di Cih ha destato li sospetto che 11 Oavou- « Palazzo Sistina t. _ I Adele ìllotlestf. ntor.Iu <li un mori t sto-———--- 


■sa 


OH operai dell'OMI, dell OMM1R e 
dello Vetrerie S. Paolo hanno chiesto 
dt non essere defraudati della giusta 
mercede e di non essere affamati. 


determinata 
proprio dalla 
la direzione 
ftreordl r»ott< 
quanto Rlà i 


Il turco Qui navousnuehi di 45 anni, Al •Usi-Ita della Scuola l'Utrlll, al Delle Vittorie, eli scolaretti hanno portato 


Rin" r ?zi?nte ,, lo (*el no*'o”?!e 
eell'« Hofe! r’e la ViMe » 


1 lavoratori dr’l'Hotrl de la Ville ri 
pri gatto di renili rei Interpreti del a loro 
gratitudine per quanto ha fatto I! sinda¬ 
cato « Albrrgo r Mensa » nrlP'ntervento 
lntmedlato nei turo riguardi. Impedendo 
che 125 lavoratori ulne ro a trovarsi 
In mezzo a''.a strati v. Ind'P'tid-nt mente 
dalla 'olontA de la Utrez'otte dell-AzIenda 
Rssl vocl'ono ron queste parile r'ghe 


iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiliiiiiii:iii(iiil 

OGlìI grande prima al cinema 

w ;i ^ fvn iv^ a 

(Via Hissolflii - (<’f -i~ ' ’ ' M 


„,fE 




rato a chi, avendo sempre più fame In pieno le manovre della direzione °SKl ogni 15 minuti per Cave e ogni 30 sougtu «1 Interessi di traffico di donne e Tremila quaderni e duemila sno¬ 
di profitti, tende ad abbrutire l'uomo. cloU'AT.VC. si>eranda di Instaurare a P<' r Quadraro e Statuario; dnlle 15 alle in questa direzione sono state ora indi- chctfi di caramelle à ti generoso con- 

rendere schiavo II lavoratore. F. Il suo volta, tinche fra 1 dipendenti co- ^ dl domani con partenze come sopra rizzate le Indagini. inolilo alia « Uc/<tnn felice a un tmn- 

dfseorzo può continuare per i tele- munnll. quell'orario di lavoro discon- _ 

fonici, f bancari, qll statali, gli «par- Unito. Rlu-stamcnto avversato da tutti *. .. 

b riche minacciate dalla smobilitazio - Ecco perchè Ieri Rii autoferrotrun- GRAVE SCIAGURA ALLA BORGATA AURELI A 

■ne, ccc. vlerl si sono rifiutati di fare lo »tra- - --——--— 

/ poveri e gli oppressi acquistano ordinarlo, e — come RIA precedente- — _ _ 

rJ* c ®* c ^ T, J n dell Inganno e me nte annunciato — hanno so«l>eso B® ®JL®B II _ _ ® 


della frode che si tenta commettere 
a loro danno da parte di uomini 
sordi alle loro miserie e sof¬ 
ferenze alla loro profonda aspira¬ 


li servizio allo 22,30 

L'Indignazione della cittadinanza 
per 11 disservizio di Ieri era al colmo. 


rione 'ad una vita serena, pacifica, fvWcntcmcnte l'assessoro Do Do¬ 

di lavoro e df amore; si rendono con- m *blcl e In direzione dell azienda, ml- 
to coma costoro giungano sino ad rn I a ? * 5 ,rw 5 Proprio a questo: con la 
usare questa religione contro di loro evidente Intenzione di determinare 
per tenerli schiavi, per salvaguardare un Prave contrasto Im l’opinione 
chi organizza nuove guerre, nuotrl pubblica e 11 personale e aver cosi 
eccidi, nuove distruzioni, per rcallz - facilitata l'attuazione det loro prò- 
rare ntiot-e mostruose alleanze con RPlU- 

coloro che hanno le mani sporche Ma lmc?e di pensare al turni di 
dei sangue dei poveri e deali oppressi lavoro epeznntl. perchè l'ATAC non 
dt Snanna di Grecia e delle colonie, aumenta li {/ersonaie e — specie di 
/ fatti denunciano crudamente co- questi giorni — non la smette <11 rl- 
loro che. avendo In mano II potere e tirare dalla circolazione quelle fio o 
la forza, non realizzano — perchè 70 vetture che tutti 1 giorni pone In 
■non vogliono — ( principi! a cui la sosta dalle 9.30 allo 13’ 


GRAVE SCI AGURA ALLA BORGAT A AURELIA 

Sei bambini feriti dallo scoppio 

di una bomba trovata tra i rifiuti 

Hanno corcato di smontar© l’oggetto sconosciuto 
Vivissima Impressiono fra gli abitanti della zona 





loro che. avendo In mano II potere c tirare dalla circolazione quelle fio o Cinque bambini dal sei affil 11 anni L'autoveicolo, largato VT 5390. della So- trlonale, scon<«ciuta nella nostra cit¬ 
ta for»n noti realDzano — nerchè 70 vetture che tutti 1 glorili none In e un ra K az ro quindicenne sono rima- clctA Molinl a cilindri di Civltacaatellana, ti. SI spera che nei prossimi glonril. 

nnn Znnitonn i r .riErfnff n eZ in sosta dalle 9 30 alle 13’ stl ferl “ ^ er lo sc«PP‘o di un ordì- carico di 50 quintali di farina, transita- da una delle Questure del Noni, che 

sion vogliono l principiI a cui la sosta dalle 9.30 allo 13 gn0 bellico trovato in un mucchio di va per Corso d'Italia. D'un tratto. e«at- sono state Informate del fatto, glun- 

religione cristiana si appella, di pace , Anche Ieri, nonostante un tenta- rottam j metallici. tamentc alle 7,30, l’autista «t vedeva la gano informaz-lotìl chiarificatrici. In- I 

di eguaglianza, di amore compendia- 1 h'o csf/erlto ’ titolo personale <ln n j, ravw lncidente é accaduto Ieri «rada sbarrata da un tram. Tontavn Tanto 1 funzionari Inquirenti tenta¬ 
ti nei comandamento: Non fare noli alcuni .consiglieri <11 nmministrazio- pomeriggio, verso le 16,5b. alla bor- quindi di frenare, ma l freni non riuscì- no di risolvere l'cniSma con Inda- ■ 

altri quel che non vorresti fosse fatto ™ de * 1 '^Yo^Unri'tÀ romu.Vl hnn gala . Aurelia -, 1 ragazzi stavano gio- vano ad arrestare la corsa del pesante glnl condotte localmente. E' stato 

n te. ™ ldCdI *. 0 - ®rn?.Vi°«n. !}’ cancl0 tra ^ l° r °. In un’atmosfera di automezzo. L'autista era perciò costretto avanzato il sospetto che non si 

I poveri e qli oppressi sanno trarne 7 f 0 n . v * n fpr allegria spensierata. Uno di essi, fru- Q fftro una brusca sterzata, nndf\ndo a fritti rii ctiiririin n rii disgrazia im fl 

, , , , ,, rnlcfitc a\nn7nte e piu \olte conier - Pavido iti mezzo al rifiuti trovava un mT»... i n tratti di suicidio o di disgrazie), ma i 

dcfiZnc'ZZiTZ^ m ' ,,edn * '“Pimentanti de i personale. gSt.o metanico, che eccitava si- C ° ‘ ’ ° r °‘ ' nni, ° " di un delitto. La donna potrebbe es- 1 

decisione perche I Inganno e In frode Dinanzi a tale atteggiamento In- t, (1 o io cnMnsUA « i>in.nr»«<u> c< tutti 1 _ sere stata oggredlta da un rapinatore 

che l’avesse seguita sulle scale del 



RISTORANTE INTER N.' ZIONALE 

A P O L. » . O 

Via Nazionale, 133 - Tel. 47.14 OS 

Completamento rimodernato 

AMBIENTE FAMIGLIARE 

VEGLIA DI NATALE 

Tutte le specialità romane ed in¬ 
ternazionali — PREZZI MODICI 
Orchestra RUD Y DUMONT col 
noto cantante A. BASURTO 
Aperto da mezzogiorno a notte 
inoltrata — Nessun supplemento 
per orchestra e ballo 
Prenotazioni: 

Telei. 45-095 — 47.14.05 
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APPIO 


MORTE PRESUNTA />a 

I! tribunale dj Vasto, con .sentenza ffVfrtffrVACSft/UfVC IftL 

2 dicembre 1949 ha dichiarato — su C/A/CAI A St/PEfiSO/V/CO\ 

istanza del cotilugl Falasca Do-nenl- _ 

co fu Angelo e Clrulll Florlna fu erCCCJr fr/fèv7/ftc 

Salvo da Schiavi d’Abruzzo — la 
morte presunta di Cirulb Valutino 
fi Giuceppct.lcoln da Schiavi d'A- 


I|bri*zzo fissandone la da.a ni 31-',2-:902 
j£.| i VAS TO 20 dicembre 1949. Il Proc 
IUfi.closo - avv Vmcctizo Gentile 


tioionfd. L'Inganno non può durare: 
ta frode deve cessare. 

MARIO BRANDANI 


Mutilati di una mano 
due giovani lavoratori 

Uno di essi ha solo dodici anni ! 


LA CAMPA GNA PER IL TES SERAMENTO 

Le prime nove Sezioni F. G. C. 
che hanno superato l'obiettivo 


decisione ZeJleTlZLnòèlaVoZ m,ne d<U .tanti del personale oggetto metallico, che eccitava su- ' .. di mt delitto. La donna potrebbe es- 

decisione perchè Unganno e la frode Dinanzi a tale nttegglamento In- Ulto la curiositi e l'interesse di tutti - sere stata oggredlta da un rapinatore >■ 

cessino, perchè gli affamati mangino, comprensibile e provocatorio le orgn- n i tr |. ignorando il pericolo al qua- , .... rho ravesse secutn sulle scale del <•>! operai della rellua A.AC Irmr»tl- 

gll igtindl st vestano, gli afflitti siano nl772»zlonl sindacali, pur rendendosi le esponeva se stesso e I compagni Vlfllllin rii UH ftollHlì r. nnrintnuii mlò no rl ,14nn “ I^ri 3 * 0 B grailosl mutai 

consolati. conto del disagi che deriveranno dal- £ gK, uno del pTù curlos?comln- V Il,lmn ll » °J 2 ^ itascobn/mlncanz, ^ * T WrZT '°n : ' “l"' ili 

ì poveri e gli oppressi hanno oggi l'agitazione stessa alla clttadlnnnzn, clava a maneggiare Io strano arnese |« ,, «np/ 7 nfa iti (tllC sp eR 0rC ,.. be 1 ‘ , s ®. a ‘ a rotrlni plrni di raramr le e elorr» ala 

coscienza della loro forza e della via hanno reso noto rh e da p»rte loro cercando prima di smontarlo con le 111 « III tlIU ». documenti) e quindi, ad un suo tcn- sono il dono di Irò Cerasi 

da seguire, perchè veramente vi sia non ò possibile deflettere dalle posi- inani, e poi battendoci sopra con un tatlvo di reazione, scaraventata no ... . , - , f n „( a to un 

in terra pace agli uomini di buona 7,onl ««-unte senza menomare 1 dt- grosso «asso. La donna tragicamente perita in vuoto. L'aggressore potrebbe essersi ‘"’^rmit re, ta qua c c io u 

volontà, L'Inganno non può durare: rlt I M ® Cjl d *!_Improvvisamente Tordigno esplode- via Pavia 3 non è stata ancora iden- confuso tra la folla accorsa al richia- ['J.^ Lfólco. un p,ingiallo, un barat-j 

la frode deve cessare. iizVo^er rlo^Lta df orci i do' ^t’ tlncata daUa PolIzla - ciò avvalora mi del portleie. Ma non si tratta che j 0[0 {}f tnaTmcUn , a /ruffa, tor-, 

Minm miAVTiivt 'l J Io per le ^tornate di orrì e do- va tra le basse casette della zona, fa- x’ipotesl che si tratti di una setten- di una supposlzlocic. ronc c 200 lire! Tirato il fiato drefamo 

MARIO BRANDANI man! resta confermato quanto RIA condo tremare di paura tutte le ma- - -_. _ _ 

drl Intente al lavori domestici. Una - - - l ; a piccola Silvana Ratdassn- 

- ~ ==- rosa di schegge Infuocate Investiva In ~~ rini ha Inviato un magnifico comple- 

pieno tutti 1 ragazzi, che venivano LA CAMPAGNA PER IL TESSERAMENTO tlno ,,cr bn ”' hin "- nicotina Purificalo 

m mAm t _l. m m mm mmm ma scaraventati al suolo sanguinanti c _ una calda mantellina di lana celeste 

ITllini Ml l.l ni llflBJ infili li privi di sensi. compagno Celiati 2 paia di scarpe. 

^ w Sul luogo, nel giro di pochi minu- - • —p /T G —Al Comitato di Solidarietà del quar- 

_ _ _ _ a U. sl raccoglieva una R ra *’ folla, ac- I A ¥àl*l IllO Tlf|l/fì ^LTTIìIÌkI §1 la I ticre Italia i macellai Cccchetti di 

due aiovam lavoratori ■-* jii 1111^ nwve 3 C£,ium r. u. u * c r:= . ««« v. .o^*. 

-- 1 - SSS.V-JS8S: che honno sooerato obiettivo h r"7 ; 

HI aaal Ito onln rinriisri orini » A bordo d ‘ «rnhulanze e dt auto VIIIIUIM1V JU|IVI UIW I HUU/IIIIV Mentre ,i meraviglioso carro de 

Nwt I14F 6.11 “Nel» Ili* 5466166 61666116^1 HIUD - di passaggio. 1 sei Infortunati veniva- _ «1 Unità » sta per fare la sua appa- 

no trasportati d'urgenza all'ospedale nztone nelle vie della città, ieri sera 

S. Spirilo e quivi ricoverati Per for- La Segreteria della F.G.C. annuncia è presentato al Policlinico per farsi p rl - rjlo albero di Natale, eretto a 

Due giovani lavoratori nono rima- turato, allorché, uscito guarito dal- .una nessuno di essi è ferito In modo j risultati della prima tappa del tes- medicare contusioni al viso, una pie- c||ra dcU’UDI, è apparso fn Piazza 

■tl mutilati in due gravi Incidenti, l'ospedale (ci auguriamo che ciò av- grave seramento che si è chiusa, come è co'.n fcr’ta al labbro inferiore, una F{ citfnrfmf hanno cornine ito 

Alle 11.30, nella falegnameria di via venga presto), si troverà 4nabile al Ecco i nomi del feriti: Ttai.'a Lo- noto, il Zi dicembre, in occasione dei dlsjors.ore del mignoio de.Ia mano rfn 

Garlbaldl 39, l'operalo Ugo Lucci, di lavoro In cosi tenera età. In questo retisi, dt 11 anni; Claudio Alberti. 70 compleanno del compagno Stalin sinistra e ima ferita da toc.Io alia n 1 

24 anni, abitante in via Pausanla Tl. mondo spietato tn cut viviamosi apre di 7 anni: Roberto Capoccetll. di 10; Numerose sezioni hanno raggiunto ,,,an 7 d 7 <: J, r;, „ l a,c ir 0 wi ** 0 . d j, rnnre ' h '' co in ‘ ln, ‘ a r,inr on,r,r ,n “®‘ 

è rimasto con la mano sinistra inca- davanti a lui soltanto la strada della Bruno Capoccettl. fratello dt Rober- e superato di slancio l'obicttivo che scia.lo al P S ha dichiarato di essere naro: Srnatorr Fant’irzi 1000. *rn. Cap- 

strata negli Ingranaggi di una pialla- mLserta della rrendlcltà della dLsnc- to * di 6 anni, tutti abitanti In via era stato loro posto, superando al stato aggredito e vIolcnlemen*e per- pullliil loco, «rn. Oramrgnr 1000; Luigi 

trice elettrica L'arto dello svenili- . ‘ ’ ‘ ' Aurelio 254; Guglielmo Rccchlalunga. tempo stesso 11 numero dei tesserati dn * bc L Sar, harl lo hanno g tr3n i 100 , mmmrtt. Alfonso Rosela di 

rato lavoratore è stato asportato di ‘ ... , „ , di 15 anni e Riccardo Bruno, di 9. dei 1949. Le sezioni che hanno rag- d.chlarato guaribile In giorni II •piburtlno m 5 00 . a P. loco. Bareno 

netto. Al suol urli di dolore sono ac- A1 Policlinico è stato infine giu- a )ji| arl ti j n via Aurelia 252 gtunto questi risultati sono le seguon- Commissario S I.orcnzo sta condii- ..... 2 no Siirnnra Otancalonl 300 Ar- 

corsl 1 compagni dt lavoro, che hanno dicalo guaribile In 15 giorni 11 glo- - tl: Centocclle 160 */,. Partali 150'/.. Val ^nrlo una Inchiesta. ' “V," vràrehei sn Z? u™t«a’ 200 

provveduto a trasportarlo all'ospedale, vane fabbro Umberto Di Pietro, dt y ’nmlrwrìr» «lì P ft'ìiitilf» Melalna 130*/.. Pente ÌTS”», Valle Ali- - * , * 

ove versa In gravi condizioni 13 anni, abitante !n via degli Oli- L< OTO 10£10 III I . 1 lU 1116- rella II0 ./,. Casa i ncrtone U5V.. Pra- spACCI(J . , 3 oa , W! , ! \ K . ^"ona.e C.a 1 200 . _ 

L altra sciagura, ancora più d^K« a V 1 04. 11 quale alle 10.45, mentre lavo- ,lìc4|>i|ffo fi n UH CUHIIOH d 115'', Salano t 02 ’'*' òppio Nuovo , nf , t)r t.,,,,,.,, prr.^, qh «pieci rinwnh »... .. 

J ì? ;*v. i" »• in «. «. c,,..n, <l>strulto ilann camion 6ranoil !i 3 W« lla 

abitante In via della Polveriera 10. l'asportazione traumatica de. dito poi- g Spirilo, è staio abbattuto e distrutto. Astrato « Sro^rio ;mpe^to c ta rro- , io “ S “T“ lÌIÌi' P U «pLÌt ^za der nb.fnTe dl Frorinone che 

nna a micch.na trice* sorie 1,C * dplla ’ nat1 ° d ” tra ’ ,rfl d ' U " ***"" * Ut ° t,irr0 brie capacità e invita tutte le Sezioni L.-.-s H Tc-p Vr 100 B,1, P d, d,- l’^ha condamiaToa il mesi di rec.u- 

di questo ragazzo è veramente tra- zl per raCRIun g ere e superare gli ’ ’ none per la sua tuga. 

re in una età in cui altri fanciulli più | | Xfltilll' de^li ‘‘Amici de rUnitd,, IdeH'emuIazlone per 11 tesseramento, j”” _ 1 ! 

oroU^re reidlvertlr^ntLll pove! - ^ - L-e^ario^elta" fondazi^del°P cT‘" PT(P(T^OT À (P1R A (P A 

tavoro 1 Vnchc per U giornata di Natale gli « »ni c. » hanno in programmi c,c 


‘GII op, ral della ccllu'a ATAf I rmrstl CÌfl0dr0IT!0 ROtUlìtlCllS 
che l'avesse seguita sulle scale del no p| ' hanni> B *^,, 0,1 mutai Oggi alle ore 15.30 ritm otie Cor- 

palazzo, derubata del portafogli (rio a vrnto costruiti da loro; l dicci rar- se di Levrieri a p'i r /i ita lippcii- 
spiegherebbe l'assoluta mancanza di rotilni pimi di caramelle e cioccolata ciò C. R. I 

documenti) e quindi, ad un suo tcn- sono il dono di I m Cerasi ____ _ 

tatlvo di reazione, scaraventata nel 


abiti PROHTI 

4 e SU MISUBA 

fu per obito 


P0.59f 

4NC.V JJHITO 


ronc c 200 lire! Tirato il fiato diciamo 
grazie, l.a piccola Silvana Ratdassa- 
rini ha inviato un magnifico comple¬ 
tino per bambina. Nicotina Purificalo 
una calda mantellina di lana celeste 
il compagno Celiati 2 paia di scarpe. 
— AI Comitato di Solidarietà del quar¬ 
tiere Italia i macellai Cccchetti di 
V. Catanzaro c Dotti di V. Domenl- 
chinl hanno offerto CO chili di carne; 
il personale delle Ferrovie Sud-Est 
2905 lire. 

Mentre il meraviglioso carro de 
e l Unità » sta per fare la sua appa¬ 
rizione nelle vie della citfd, (eri «era 


CALDUCCI 

OROLOGI SVIZZERI A RATE 
P.zza S. BERNARDO 102/e 


ifiiT: eritriti i6.<« ììhiiu uri iva pvcuiii- ra»!nnp ivuiuru «.v .«««* «i umnviu gl « ivavi an li t? i io i 

rato lavoratore è stato asportato di ' di 15 anni e Riccardo Bruno, di 9. del 1949. Le sezioni che hanno rag- d.chlarato guaribile In *- gl* 

netto. Al suol urli di dolore sono ac- A1 Policlinico e stato Infine giu- a bi. nn tt j n via Aurelia 252 giunto questi risultati sono le seguon- Commissario S Lorenzo sta 

corsi 1 compagni dt lavoro, che hanno dieato guaribile in 15 giorni 11 glo- -- tl: Centocclle 1 « 0 «/.. Paridi 150V., Val vendo una inchiesta. 

provveduto a trasportarlo aU'ospedaie. vane fabbro Umberto Di Pietro, dt y , r , 1 . r ,l rt o-ìr» «lì "P FilllllP Melalna 130*/.. Pente 125"». Valle Ali- 

ove versa In gravi condizioni. 13 ann) , abitante in via deRll Oli- L< UIUIU^IU 411 I . t lUiiiA, re „ a 12 o*/.. Casal Bertone U5V.. Pra- srACCI0 . l3 ^ rls 

L'altra sciagura, ancora più degna , „ n qlla , e a „ e 10 . 45 , mC ntre lavo- f |U* r „Hn (lfl UH CaHllOH ,l ” 5 ’^' „ Sa J ar 7° 102V, L Ap , pi ° NPOV ° ..aia, umm-m P r^ ,1, «pi-c, 

e3^nri L negoztadl è p^faitavo di ^va in una officina in via dei Castani «istrutto CIHJlll CnHlIOH lOOV.. Tali _d«tlI «no «n^ioc- a , ,, Mri !7 -, t , P 


grnUna March.-! 500. Adrlr Modesti 300, 
personale C.R I 200 . 


una macchina pressatrice. La sorte 
di questo ragazzo è veramente tra- — 
gtea. Costretto dal bisogno a lavora- 


chettl consegnati In Federazione. 


Rica. Losircno ubi oisognu h ia\ora- _. -»-r , * . -. .. . •• . » > TT • J e 

re ltt una età In cui altri fanciulli più || dCSTll ‘AllllCl (IC I Uìlltu 

fortunati vanno a scuola e passano ’e a» «»*«»■« 


fortunati vanno a «cuoia c passano 'e 
oro Ubere nel divertimenti. 11 pove¬ 
retto ò oggi, a soli dodici anni, un 
mutilato del lavoro Anch'egli versa 


\nche per la giornata di Natale gli « am ci » hanno in programmi co«e 

. f a t . . « tl Y6 _ _ _ _ _ l.J.f 


PICCOLA CRONACA 


numidiu uri I.ivutu /limi 6C4M . » * t , . . , tl n.„ .... __!.. J,r , .. . « , 

in gravi condizioni allospedale. Il ecmionali: jo un* giornata dedicata per tradizione alla rare, cs^i, con la dii- papnl. le cellule e le sezioni a svi- 
fatto ha destato penosa impressione fu’ione dcH'I/nifi. acguitrranno a «mairhrrare 1 nr: Jarohs. rumiti a rongiu- lappare. In legame con J1 tesseramen- 


BLKCi TlPPdl 

CON PICCOLI DIFETTI 
PREZZI IRRISORI 
ANCHE RATE ALMENTF 

ALESSi 

VIA PREFETTI42 


tra gli abitanti e I negozianti di via rare contro la Face e la jicnrezza dei Popoli. 


to. la grande inchiesta della F.C.G. e OGGI SABATO 24 DICEMBRE. S. ADELE - llirut. i”*» 


del Pantheon. 

del Pantheon. E' con un senso di prò 
fonda compassione che sl persa 1 
quale sarà la sorte di questo sven 


Ma a Natale non saranno solo gli « amin » a diffondere: decine e decine di ha preparazione del congressi che Ini- mie «1 Ir»a «Ile S.4 e trimonti alle 16 43 Da- ORARIO DEI NEGOZI - O^i l z~yui 4: ah 


1 senso di prò- nuoci compagni scenderanno a fianco dei « diffusori ». F.* questa la promr««a zieranno, come è noto, nel mese d! rata èri 5 .orao ore è.39. VI 1913 «.ere r-n-ss n b jl-«s»vn e sor 1 lar.e rh.alsranoo alle 21 - SJippflI A PIIRPI ICITA*! AMMIIAI7I CAMlTtfil 
e si persa a che ci hanno fatto 1 responsabili di gruppo delle «ennni in cui siamo intervenuti gennaio, e a fare dt queste grandi dal Gmerao Sovieti'-o. Imnata da tema aa e 3 I 1 aljnentin alle 22 . Dmani a è.opwJiaiaa:l | llflfULA ■ UDDLIUI I A |A il A U 11 A I 0 ^ 1 '.! I Alti 


nel corso della settimana. Quali sorprese ci riservano gli altri gruppi * 


!«■;* 



’ ! ITINERARI del PELLEGRINO 

Il Colosseo e San Pietro 

k --- 

#' lì Coloueo » !a do tetUmoniantt di mano, (tuffattivo Como 2900 anni _ . - * . 

.A Rsjiliri di S. Pie- glorici —- vide de- luogo per dipmfe- fa. il Ccloneo con- 


iniziative 11 motivo centrale di atti- <»rret« rostro i'« 3 sil»V»! no; tat!e le persane 1 vpi. t. ahh ijl.a-nr^to rb.n*:. ,-jelì: 

vità e di lotta dell'organizzazione aiahe che a"« sapeiai» ah lejjrre nè «rnvere. alimentari «ari::» api-rii h-o alle 13. 
della gioventù comunista. p»r cfliilo della Ìmt« dovenso Ireqaeatare i— IE ISCRIZIONI E GLI ESAMI Atl’UNlTES- 


I IERI MATTINA 


Un vecchio picchiato 
brutalmente dai figlio 


(?. fciai.Ee 32. Vati mori; 2. Morti: Ta*ri: f d.eeml-re. 


lena.ae 23 Matr moni 26. 


FESCA DI BENEFICI ENZA 


BOLLETTINO METEOROLOGICO - Temperatura Patrona:’ pressi il Tr.bazal» ha tadetia E 10 
E.n.-a e cass.ra d ieri: 6.3-13,1; Ciaspjio al 6 p.v. r.n locali di P.ina Na««aa *0, «aa 


1 ) 

CO.31.31 EH CI A LI 

ta 15 

I CAI AB ELLA Tierielh li 3 S-.,a 

e>jA-: «• t.i 

'ÌVU 

Erir.ai: iie L 6,3 0». 

airhr rateai 

■•tate 

lìlxstrii'o'if graia la (arra 

Vi» Galle 3 

» 

oii’asimn. 

• 4. 


A.A A. Ahh 111 jraal "sa espos 1 sa» ItiSiiioar 


ENDOCRINE 

Gab'nertc mcitico ipfr.jii/rato per la 
dlacnoat e la cura delle «nlr disfun¬ 
zioni sessuati -iitj radlrale rapida 
metodo proprio 


^ trn sono le maf- cme di engt-ani re pattai* 1 . pej»i- lima* ad attrarre 

*5 fieri attrattine per thranati dai lec.ni; ma per chi ri ah:- a li i pertcfuita- 

t turigli che ren- Taltra, torta tuli' 1 - ta , oi muore di ti; t penefuitati di 

ì 5 fono a Roma. ì.’u- puledra fomha di fame), ma il Qur- ofgi non tono p.à 

§ no. costruito nel Tiefro. e cujfrai- »fure, dipendente quelli di ieri; co- 

j» periodo Flaoia . fu fu due polle; fu da! ministro de- loro che dicono di 

a usata datti Impe- edificato co«i co- mocriittano Scriba, discender < da quel- 


ratari romani come m'è oi*I. da fn»i- ha negata 11 per 

Circo 0 — secco- fai artitli del metto. 

_ _ _e '600. 

The CoIOSSfOID and 8. Petfr’S ^Attualmente il Colisi 

TV» Colo»»»»» S. Peter» “»**l:e are <)r<> Mno due dei U (W. <fe et la Ri 


li di ieri, off 1 
ranno a S. Pietro. 


Lf Coliwe ft S. Pierre 

Le CW. sge et la Ras.! qae de St. P>*rr« tni 


..ja. uro -- - . , spetto re-re rac- ^aa Ct M. r.erre, tal recsastm.te deai l-'-s. 1 

•«ab. rinvi mas hailt twa tl»e» iai .»* »* * foIfj , ottn /, tuf fal ,. MÌ ,,>!> est aajeari iai. h 

at oeeaent. reba.lt iy frnt Mt** « «« w MrcMte i laboratori ^r artates retabres àt IQ et XVII »-.èc.e, JL 
tai d! Xk# É00. « . cht manifctt&no Amellez^nt U Colale »t Si. f.«rr« eresia f* 

At nresent ih» Colise*» * - , . * , contro la politica biest deax eeai.-e» cirieter.it.SB« d» Rose ■ 

Ima of »à. -et Upartaat c*U« »I tìta «» fovematma di li- «a ta deroa’ea; A, fraa-ta» aw.taut.ax. I 

lai'.itions t%»t Tj*** .. .y, . CI v' eentiamenti e di Tres «oaveat a.sss le» arcade* da prea.er le» I 

ollea -»e«s jatiered «ader 1 ‘ . difesa dei primieri trava Uear» ras !<w:«t roetr» la pil.t.ijBa da B 

er». tilt »»«f*»t d ( cttia . J S . Pie- ,i,ver=«*e S t. ,ai de!«ad le pr-.vel^es de, ri-I 

Jicy tiat la a priicy I t f rn si riuniscono, che* et se *'<ipp<»se pas A ra: 7 =:fatit..-a dal 

tr. Irta tielr ^ sai £ inrece. coloro che rinate. Crai ,a: v.eaaent de le, pavs I 

pn-nk^s oz* <\ - * Alfluifconn dn tuttn pxrt r ?*T tu stailntit'o-.f ?r\ I 

^ Itali, per assistere -e_ rassexblett à St. Pierre. p 

tX Sr.“*klfa .« »i« k*« «ver dre»»» ri hrWU- •* apposite mani- Ma'.jr» ri» persuase a'ait jaaa s .«ajè d .a- T 

Bst, rtllt M w » « _„ <; feti ariani re lignite, ^ri.re *aa.lcsut.«M et aeet ajs a M. P.erre. ' 

taf «altotath». »d "cetani at S Pei«. . . . ^ 4r4> 4 - lJfe ,- nl „ rif ff . „ CM;n f e. 

tn». T.^dàT » reaaiua ri V«. mentre net- posi- le» aaa.festal.ea» aa Ol.see 

tnry Mt«a cotti * •• _ 7_ l v^i « u »m è mal io- AakitrJ’fcsi ra Dter.sc ? ^eu.t ivoir l.ca 



di ieri mattina. Alle nove il Belli si O?* * i! Vmn % 


*. • il c'c.o 

« Tq:ò 


il tv“»* c. Azjan 


Teatri - Cinema - Radio 


TEATRI 


|Car=ra — Aaliysi: I gaattm r.va’. — lf« 3 -i— Pl»se!*r:»- I tr» eiVi’leros — Pina: Il 


ACCORRETE'" l'f -IHETf."’ ^a;«r c«a«'i s- '-«-18 F-s» vi 9-1J c.|e <»Dtr»tf - 
usa! 5u’o y-r V4T1LE - 5rarpe ?r»n; i : R» Non sl c-r-ino veneree r q, ranetti 
elax» - lavo L 2 200 2 vq - P0NM L 930- nan d» tneioi.i- e oor. cura n «Itrl 
1 4W-17.V» - JhroRRFTF. - T»ra Fera d»''. Iftltutl Per tnformailoni gratoil* 
virp» . Freni i:oel t-'i - Vii»* arine . M- ,fr,sfrf . Massima riservatami 
R0 DEL SOLE • - V.a P> d: Vivai 34 ---- - -- 

FISARMONICHE PALLA VICINI-RADIO. IV W a Doti- YANXO PENEFf 

kr» J5S*i s/ro r*>sprete 

S*»prta.* Li.ti'n pr*a» ac^vi* SDfCIIIisti D*rmos1ft ooatlco 

s!t*« Vfzd.t» »it/iV iitH i*t f|TSj. or- IMPOTENZA - VENEREE e PFtXI 


ri* '-i. c*:x! 


VARIETÀ’ strj — Olii» Muriti». ASbaadutita la v.aj;* ralds: 1 ! t rii p-.i tre-!*-. — Splndiri: . % 4 (>Bti.< •- i. VSs» / ' J* ■ g—s-» 

1LHMRRA- issi -- 1 -!•» -i tu-« i, rm» ••• -'ire — Dtll» Pr»TÌ*eit: la stura del t*- Tote terra ca«a — Stadia*: Arti» Relirdi -— ,--;-- ”lcl 6 Oln Cl| rCIPflZO. |5- 

e ca ? . furari - “ALTIERI. \ t*. fauna 'di “ D,1 '« TitUri»; Tirare la bai: - Ssptrcsraa: Gli a-. n d: fanzea - Tir- *- UrtCXmiTt. itesu «*»^ r 1 »* re , |s j„ . Ore 6-11 e 15-2» Fest rii» 

V,Ville;» a feiri-a - AMRRA: Jt<w — D *1 Vaiceli»; Orj^l • • tè » ’ — rei»; Rirahaaè* tra: 'a — Tri»!»*: .3 Va - . . -IMC è.. ... _ 


Vta Palest-n 36 O D lnt 3 ore B - :*-19 

DAVID STROM 

SPEClAMSTA ItFBMARttjhOO 
Cura montare senza operazione 
EMORROIDI VEPDS VARICOSE 
fU(afil - Plaghe - Idrocele 
VENEREE . PEf.l.E . IMPOTENZA 

Vi« (’ola di Rien/o. 1^2 


AIVrjh;, Far.l.’.ar m.. ^tVl. fiau 


6A6IMTTD PERNOSMEOMnCO 

«aa- CUPI SPECiALISTICHE 

h **” WnuCNr - VKMKMBB -UPrNAJVt 
ara* OH OSTA TA - Of fiotS ZZA Vjnnf-. PtUA 

INWWENSA KS ORINf 


ZI Domande camere e pensioni L iti 


ESQUIUMO 


vs"v. z sitassi. r-" •* 


A ssi qae da» le la-ita * pi-ir !. f, 1 



rMlerdt»; tlssa rio sa» tt«p intesi Irre 
arti, ri* sean («Mairi ptatarity. |* ta S 
Pttaz'a. 


*sla atitili Sentiri Tittan. Bittazrt lì 


i i l PIU BULl 
SCOTTI «RUOHQj 

f SARTORIA DI CLASSE 


65 SANGUI •HlCfiOSaopra 

:aiui»4 tstamm uur atarma 


4^“-e » Vi 1 — Fajliaa»: 5al Esse d'arjeat* — Fntm: RADIO Zi Domande camere e pensioni L 16 ^D D DB I B M 

‘ . LV 1?1 . - Fnlui ti Troi: Re f««. de- RCT k . 12 . 25 -, Gaatus, -17 26 --- 

CINEMA pj-xt» — Gal! eri a : Aaurt «altdett» — Culi» q : -, Fr-rir. — 11 - 0:rh. S...c» — U l'< DOT SCAPOLI cercai» castra ■rifiuta UHI ****™°gdCEtdN3AfiA/y; 

A I.C : F 1.-1 c»l Ten^" — Aqiint' 1! ea- Cesar»: fasriae a sartel’* — 6 «lin: Jhneai Pne» 1 al fu* — 15 3C. Orri. fet-i — li *.•*» 0 M 11 I 1 Sentir» lettati R*tt«iit 11 ^ ca*m«so *«ral***, 

p.tisa di Ca<: 1 ! a — Alrìtciie: R:'»-a «nr- R»:.«'a — Isperltll: TriA le MaltA — lidia»: 111 . d» Vii;» — 11.40: Wrirsrr Re'.iraai - 

ta’e e r.t. — Adrian: (il. aa-'r <1 t arm»a La ira--!e 5iara — Ini: Le Dilli »;«teri !•< M-< rhr d rr:> di C M G.a’ai — 19 53 : 

- Airi- 1 j s:re<ii r»t>» - Altyii»: G utiaa» — Itili*: 5»::e dettane di fai! — Mutisi: Orrh Asceta — 21.03. fri» d»'la «usala ri 

D'irr» — Aahiiciatsri: 'il fi-re d'areri: fa;, la-» di filtri a — Marmi: P r,e’» pai pii: rt: rriaaan — 2140. .E’ Vitale • — 

— Aprii»: fisjuae a asrlr’.!» — ApllU Mri- a.vr'rre — Mllraprittri: t.’i «r r f: Tj-. 22 03: «v d D. Fabbri — 23 23: 

(trattata: hu'a d Mn’r-r« 1 - Aicshiltaa: -o - Midtni T<-:* le VA* — Maltnfiisi- V;* '»;-»•! — 2133- V*-.m di Vemr.Mtr 

I lx r *1 -i Rxriid — Areaili >--» or-, _ -a "'1 4 Tirate la «a..: Fa’» R. Xh-sai RfTF. 47.7,1'RR» . 0 *. IT 2>ì- Orrh. NVell. 

Aston»- U «Tiri d. Trir' fir 1 * - Astra: Ib !>'*•» - Tintili: la «irr-;» r..-.a - Odeas - Il 33; Ir.» d» -.s*r» - 1.3 25: Wjs. hrri- 
| j ’i-i-"i'i - iiqi .1- ar,„ IMia'i- I le P ’.’i * — Odescalcht. far-a-r a sar i = -r — G .1» - ,r-, dr! ' jznr Trurtl » 

n- ir,.. _ Attrili'à 1’ nh'r d# M - -r!» - Clyapil: R *u axi*- - Ori*»- Vi 1 V R»r»»i n - \n I- -tn sa» rili — 

[ t 2 '-i' *» — Alpittc I! pr-.<■ :» drl* ir ; -r:hi*i - OlUiil»». I! pr acips delle islp* 2107- fari 4: <i" - 2! 40. Ma*, brilliate 


lupplMnwito HI «trito denta OsaervAtorio ■ 


— Asmi: Persa Re- — Acuii -ì-ide — Pilliti: li eaq» di Oi — Pai ut ni a: — 22 : «La p-.sr.p»m dell» Ciarda», d. 
iaa 6 s:a*ta a ri*. — lariinat; Gli asari 4.'I*e»a* la »«♦ — .firiaUt M Im 4'w|i*to>£. Kalsaaa — MA: Ih»» lafftt^ 


!fuperabito 


R039t 

INC » (IHETO 


SESSUOLOGIA 

•studio Medico «Br. srqoard.. spc- 
I 'inzzeto esclusivamente per dtagno- 
- e cura di tutte le dlsfoxtnni ed 
I numa’le «etau*ll fi-jcnlxi t *e*a- con 
mezzi o'ù moderni ed eff.r*c Gaie 
■epara.r Orarlo *-II 16-1* rettivi: 
18-12 Consulenti- Docenti Unlveral- 
Larl. INFORMAZIONI GRATUITE. 
Plana lndlptDd*nm, I (Suzione). 
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Pag, 3 - « L’UNITfl’ » __ 

HOMI,1,1 Rico lmi U Sfl'OU 11 FISO ISTI 1 

Lo “specialista,, 

di S. E. Bot tai 

l a Caso: il 8ig. Tomaso Napolitano 

/ 

Tutti sanno ormai che uno di'teli Aggiunge poi delle critiche sue 
obiettivi del governo clericale è personali, che lasciano veramente 
la manomissione di Ila .scuola pulì* senza fiato. Egli, da c molocco » 
Mica, il suo asservimento u fini qiinl’ò, non riesce a comprendere 
confessionali e di parte. l utti « l'uguaglianza dei sessi », altissi- 
sanuo con (pianta sapiente «tra- mn e purissimo obiettivo della Ili* 
tegin il ministro (Monella vada volurione socialista. se non come 
insediando a posti direttivi nella «la promiscuità, la licenza. In 
scuola uomini di stretta di'Cipli- manean/a (fogni riserbo »; irride 
na vaticana, con (pianta insisten- « l'uguaglianza delle possibilità » 
za De (ìnsperi proclami da (pud- come cosa demagogica, di cui è 
che tempo la sua volontà di mor- impossibile « la messa in pratica »; 
tificare l'istru/ione pubbli! ii :i ,, l l e ha onore della «uguaglianza di 
nugustie del catechismo e del tutte le razze » (die - abominio! - 
dommntismo confessionale. Mn ha reso frequenti' in Hussia i nin¬ 
noli si sa ancora bene ohe, in (pie- trimoni tra cinesi e donne « nria- 
st’opera, il ministro (ìonella si ne » e consimili « reati » contro la 
serve senza scrupoli dei peggiori « purezza razziale », con il conse- 
nrnesi della «scuola fascista»: ed gufile «gravissimo fenomeno del- 
nnzi ormai non è un'csagernzioiie In decadenza razzinle » (png. t )• 
dire clic egli stia riconsegnando Insomnin. min di quelle disgu- 
il potere agli uomini più triste- stose esibizioni di servilismo e di 
mente noti come corruttori di gin* nera reazione che avrebbero reso 
ventò, come lacchè e miniatori di indegno il Napolitano di avere iu- 
infimo rango. Noi non abbiamo carichi di responsabilità nejle 
i'nbitudinc di parlare a vuoto, e scuole «non si dice già dell Italia, 
documenteremo perciò questa gru- ma del più piccolo e meno pro¬ 
ve affermazione con due dei casi gredito paese il' Europa ». die 
più scandalosi (che non sono però avrebbe dovuto fare un Ministro 
i soli). antifascista e democratico dell’i- 

Del primo scandalo sono venuto struzione di un uomo (li questa 
a conoscenza per caso. Avevo sa- specie? Noi non diciamo che 
putii clic !*« Ufficio di legislazione avrebbe dovuto imitare l'esempio 
scolastica comparata » del Mini- di quel simpaticissimo ragazzetto 
stero della Pubblica Istruzione ucraino descritto dal nostro raz.- 
nndava pubblicando una collann rista. il quale « ruminando... semi 
(li monografie sugli ordinamenti di girasole... non esitava... a spu- 
scolastici' dei vari paesi, sotto il turmeli addosso» (png. tf»); non 
titolo < La scuola nel mondo ». diciamo neppure che avrebbe do- 
I,n cosa mi interessò; c riuscii a vuto gettarlo sul lastrico senza un 
procurarmi, non senza qualche soldo di pensione a meditare sul 
singolare difficoltà, il secondo vo- suo passato nero e servile. Voglin- 
lumetlo, dedicato all’U. H. S. S. mn essere assurdamente longanimi 
a cura di l'omaso Napolitano, e ammettere che un uomo simile 
Questo nome non mi riti- possa per immeritata misericordia 
sci va nuovo ; feci un sforzo essere ancora tenuto nelln scuola 
di memoria, riandai indietro italiana. Ma che si chiami questo 
negli ' anni, c un _ lampo ini aomo a esprimere in sede ufficiale, 
illuminò. Ma sì. e lui, lo « specia- ministeriale, il pensiero dell'Italia 
lista » antisovietico di bottai e^ di democratica sulla scuola sovietica 
Messe, 1 uomo inviato nell l eroina v j i( ' questo è assurdo, questo è in- 
invasa per aiutare i nazi a di- degno, questo fn ribollire il sangue 
struggere la scuola sovietica! Mi dell'uomo più calmo ed equilibra¬ 
seli! brava impossibile: e frugai j 0 . Ma forse, si obietterà, il Napo- 
allora in un angolo di un ripiano |jtnno ha avuto una seria crisi di 
del mio scaffale, dove tengo un coscienza, non è più un reaziona- 
niccolo «musco degli orrori», rio fazioso, non è più un animo 
K' — avrete capito — un piccolo servile? 

immondezzaio dove conservo al- ( a | t . t(l , ra del nuovo libretto lo 
cune delle cose più assurde e rtpu- esclude. Certo, non sono più i «bei 
guatiti scritte al tempo della temili» di Messe e di Mussolini; il 
« scuola fascista ». accatastate in- padrone da servire è un pò diver- 
fiiemc c ben lontane dalle opere so pjf, cauto, lisa un’altra termi- 
serie (così come le persone serie n ologia. Non si deve più — nimè — 
si tengono ben lontane da quegli pnr lare delle « frodi » dell'* ebrai- 
autori). 1. 1 ho trovato.^ ad uno Sfno di Londra c di New York » 
dei primi posti, lo « storico » rnp- (Pag. 4 del < Napolitano » 1. edizio- 
porto del camerata Tomaso Na- zìoiie), ma si deve pnrlare invece 
militano alI’Uccellenza Giuseppe dì un’Europa occidentale « infor- 
ibittai su « I.’ordinnmento della mata ai principi cristiani della tol- 
scuola media sovietica e i nuovi )ernn7a e della libertà » (png. 98 
indirizzi scolastici in Ucraina ». del « Napolitano » 2. edizione); non 
Estratto dallo stesso * Bollettino s j p„ù p j ( *, dire, così, senz'altro, 
di legislazione scolastica compa- ,.|. e | n Russia sovietica è un « mo¬ 
rata ». edito dalla stessa cnsa edi- joeeo idropico »: si devono usare 
triee che pubblica oggi il nuovo delle circumlocuzioni come: « il 
« studio » del Nostro: nulla è mu- comuniSmo si esaurisce di un do¬ 
tato, nulla, se non l’anno e il minio di carattere chiesastico me¬ 
nomo dell’< eccellenza ». (bevale, con i suoi donimi, i suoi 

z\ndò, dunque, l'« obiettivo stu- tribunali ed i suoi roghi > (pag. 61 
dioso » nel 1941 in Russia, cliia- del Napolitano dei tempi di Co¬ 
rnato già in partenza da Messe a nella). Non si può. come ai tempi 
«documentare» nel settore della di Bottai, non parlare affatto dei- 
scuola «l'inferiorità materiale c la grandiosa vittoria sovietica sul- 
spirituale della costruzione boi- ('analfabetismo; si deve però u- 
sccvica nei confronti di qualsiasi gualmente, ai tempi di Gonella. 
costruzione non si dice già del- sorvolare sulla cosa con un genc- 
l’Ttalia e della Germania, ma del rico. affrettatissimo riconoscimen- 
più piccolo c meno progredito to (non senza ipocrite riserve) ed 
paese d’Eurnpa » e ad imparare evitare quegli impressionanti dati 
dagli assassini nazisti la tecnica analitici che si trovano, per es.. sul 
per < nazificare » la scuola già libro di Medjinski (da ■ Napolita- 
socinlista: cioè, dice il Napolitano, no ad altro proposito citato), per 
la tecnica della « rieducazione to- riportare una «ola volta, in nota, 
talitnria ». Egli è servilmente un unico dato complessivo. Non si 
grato al Messe per avergli dato deve riportare una sola tabella sal¬ 
modi) di conoscere il mondo sovie- lo sviluppo grandioso deH’edilizin. 
tico « in tutta la sua dolente, sor- dell'assistenza scolastica. suH’au- 
dida, assurda umanità * (no. non mento senza precedenti del numc- 
ò un autoritratto del Napolitano, ro degli allievi: non si devono n- 
è un suo giudizio sul paese del portare le cifre di un solo bilancio, 
socialismo), e lo esalta perchè « la ^ •" Percentuale del bilancio dei- 
conoscenza che gli ha consentito I? Stato sovietico dedicato all i- 
del bolscevismo ha svuotato, di- struzione. perche sono dati trop- 
nnnzi agli occhi di tutti, del suo P« scottanti per il mondo dei 
veleno mortale l'idropico ventre * principi! cristiani ». 
del misterioso molocco (sic) co- Ma a che ancora parole^. Il caso 
monista » (png. 19). Quali sono Napolitano è di per sè cosi enorme 
gli < orrori » della scuola sovietica che non c’è bisogno di molti coni¬ 
che questo «molocco» degli adu- menti. Lincredibile è che il caso 
latori fascisti ci racconta nelle Napolitano non è affatto Fecce/io- 
sue venti paginctte? In generale, ne in regime Concila. E non è nij*- 
si l»a«a (con opportune deforma- pure il più scandaloso. Impallidi- 
zioni e amplificazioni) sulle cri- sce anzi, quasi, quando si conosce 
tirile e sulle discussioni sooietiche >1 ca«o Padellnro. sul quale ci in¬ 
in materia scolastica ed educativa tratteremo a lungo nel secondo ar- 
pcr proclamare il fallimento della ticolo. 

fcnola neH’U.R.S.S. 1 LUCIO LOMBARDO RADICE 
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LA CURIOSA STORIA DI “ADA MO. ED ÈVA,, 

Iparroci proibiscono 
un film di Macario 

lina violinila oampanna nnlio ilincnsi ili l.nnihariiia - Manovro di 
corridoio Ira Mnns. Montini o Andronlli - idi Incannila (lolla “mola.. 


* Fu l’ultimo giorno dello «corso no¬ 
vembre, net locali del centro cinema¬ 
tografico diòtrcs.ino di Brescia, che i 
reverendi preti gestori dei cinema-ora¬ 
tori di quella provincia, si riunirono 
in forma molto privata per concorda¬ 
re un connine piano d’aziqne. Si sen¬ 
tivano evidentemente molto sicuri del 

• fatto loro, assistiti com’erano dai con¬ 
sigli di un inviato del CCC di Ro¬ 
ma, certo don Galletti, e ancor più 
si imbaldanzirono alcuni giorni dopo, 
quando monsignor Montini in perso¬ 
na approvò le loro decisioni nel corso 

SPAGNA, 1949: Il boja Franco riceve la benedizione «l.ill’Anùvescovo di Madrid. Dopo un mio clanglo un ispezione compiuta a Brescia 

nella Penilo!» Iberica, Monsignor Todescltini Ita dielilarato: «Se clfcs‘ern dodici Nozioni come la prima quindicina del corrente 

, . • _ , , , mese. A poche ore di distanza, come 

Spagna, il mondo sarebbe salvo». Salvo in clic modo’ Con la ItfiertA di stampa soppressa, un npp.v- , , , 

. ,ii . , ,, . .. , .. .... , . . .... . piu palese conseguenza di quel pia¬ 
rato poliziesco e terroristico, ottantamila condannali politici in galera Gii. come in Spagna. no ^ ^ dicembre la richie- 

(ÌLI (IRRORI ORI. RE GIMI; 01 BRAMO!) IN UN IMFRRSSI ONANTR DOCUMENTO 

"In ogni cuore spagnolo 

non c'è che odio per queste canaglie„ 

L’ultimii letteli di un condannato a morte - Atroci torture della Guardia Civile 
“Mia cara, pensa a ine come a un compagno, non più come a un marito...,. 


Dalla prigione provinciale de 
I a Coruna il compagno Joi» Co¬ 
niti Gayoto. dirigente del Partito 
Comunuta Spagnolo nella ('ialina, 
ha scritto alla sua compagna re¬ 
sidente in Cuba la lettera che 
riportiamo. 

Cara Concha. 

ti serico oggi, dopo più di cinque 
anni di separazione. Di certo sono 
in una situazione poco invidiabile. 
I.o faccio con uno sforzo sovruma¬ 
no. poiché ho le mani disfatte. So¬ 
no m Sjxigna da quattro anni e 
mezzo. I migliori orini della mia vi¬ 
ta. da quando la Direzione del Par¬ 
tito rnt concesse l'onore di venire a 
lottare nell'interno. In questi quat¬ 
tro anni e mezzo ho fatto lutto 
quanto era in me per adempiere i 
miei doveri di comunista 
I due ultimi anni ho diretto l'or¬ 
ganizzazione del Partito nella Ga¬ 
lizia. Qui sono caduto l'tt luglio, 
in I.a Coruna, in seguito al tradi¬ 
mento di una canaglia che era aiu¬ 
tante del compagno Antonio Seoa- 
ne. Capo dell'Esercito Partigiano 
delta Galizia. Seoane fu arrestato 
il CO; io dovevo vederlo a casa sua 
e quando arr inai mi opri la porta 
la polizia con le pistole in pugno. 
Potei lanciarmi giù per le scale ma 


spararono e la pallottola mi col¬ 
pi alla tempia, unendo da un oc¬ 
chio. Ciò nondimeno riuscii a fug¬ 
gire. ma a mezzogiorno, quasi un 
ora dopo, riuscirono a riprendermi 
con ( testiti inibii uti di sangue. 

La mia disgrazia fu che quando 
fui colpito, iridai per le scale e 
quando mi rimisi ih piedi non tro¬ 
iai la rivolutili, altrimenti non 
mi ai rebbi ro prt so ino 

Mi poi lai uno alla caserma della 
Guardia Cu ile; mi presero in mez¬ 
zo alla folla tra migliata di persone; 
poi per timore clic gli morissi fra 
le mani nella caserma, mt portaro¬ 
no all'Ospedale della Cantò. 

All'Ospedale, subito dopo l'arrivo, 
ancor prima delle prime cure, quit¬ 
ti della Guardia Civile cominciaro¬ 
no a interrogarmi, sul tavolo ope¬ 
ratorio Poi he ore dopo mi operaro¬ 
no vuotandomi Ioidi o sm.stro Mi 
rinchiusero in una stanza solo, con 
due guardie dentro e quattro fuori 
nei corridoi, giorno c notte; mi 
incatenarono mn i piedi alle sbarre 
del letto non lei andomi le manette 
neppure per mangiare 

Cosi per undici giorni. All'ospe¬ 
dale. dal direttore fino all'infcrmtc- 
re, ubbidivano tutti al comandante 
della Guardia Civile 
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BARCELLONA — La polizia di Franco perquisisce o-;ni mattina gli 
òpera» che ti recano al lavoro. Questo è il « lìbero » regime che gli 
strateghi di Paiuso Chigi e i aoloni del Vaticano citano ad esempio 
ed al quale tendono la mano 


A metà della cura t portandomi 
in due perchè le gambe non mi 
regga ano. mi trasferirono alla Ca¬ 
serma della Guardia Ctitle e quel¬ 
la stessa sera cominciarono gli • in- 
tcrroijatorx ». 

Vorrei tacere perchè ai tratta di 
me, ma non debbo Quello che han¬ 
no fatto con me e con Stoattc è dif¬ 
ficile da raccontare. Soltanto 1 1 m- 
rù che è preferibile mille tolte mo¬ 
rire. piuttosto che sopportare quel¬ 
lo che hanno fatto a noi. Quando 
sono uscito dalla cella di rigore il 
primo settembre, ero uno scheletro 
Il giorno del mio arresto pesavo 73 
chili c ora ne peso 4S Ito l in¬ 
testino e lo stomaco spezzati: vomi¬ 
to sangue. Le mani si sono rotte e 
solo adesso, e con enorme difficol¬ 
tà posso prendere la penna, i quat¬ 
tro anni che avevano passato a dar¬ 
ci la caccia li avevano resi rabbiosi; 
ancora di più li manda in be¬ 
stia il fatto che un mese e mezzo 
do}>o la caduta del Segretario Ge¬ 
nerale del Partito in Galizia e del 
Capo Partigiano, tutto quanto aie- 
tano potuto prendere erano 11 co¬ 
munisti. 

Inferociti sono poi, perchè 6 gior¬ 
ni dopo li nostro arresto ebbe mi¬ 
sto un'offensiva partigiano, ricomin¬ 
ciarono a sparire i fascisti e anda¬ 
rono' m fiamme le sedi della falan¬ 
ge e i Comuni di Abcgondo e Noc¬ 
che nella Coruna e uno in Orcnse 

Come redi Concha. le bastonate 
e le torture si sopjiorlano anche con 
gioia sapendo che 1 nostri bra n 
jxirtigiani rispondono come si dei c 
C. con le loro azioni, et vogliono 
dire che malgrado la nostra prigio¬ 
nia, possono continuare da soli, che 
mente e nessuno potrà spezzare lori, 
e il Partito. 

Il nostro caso intanto va si elio 
Hanno una enorme fretta di liqui¬ 
darci. Penso che per Antonio Seoa¬ 
ne e per me chiederanno, almeno 
per due o tre motivi, la pena di 
morte. E per i primi di novembre 
vogliono metterci sotto terra. Ti dò 
t nomi di quelli che probabilmente 
saranno fucilati: 

lo. Jose Gomez Gagoso. maestro; 
Antonio Seoane. operaio; Juan Fo¬ 
rnero Ramos. operaio; Jose Fortu¬ 
na, medico; Jose Ramon Diaz, sar¬ 
to; Jose Rodngucz Campos. npera-.o; 
Juan Martincz. contadino Ci sono 
anche quattro donne che si sono 
comportale magnificamente e alle 
quali non hanno potuto strappare 
neppure una parola: tono Marta 
Blazqticz. operaia, con lo stomaco 
bucato da un proiettile e che an¬ 
cora Si troia In carcere senza che 
le sta stata estratta la pallottola; 
Clementina Gallego, con una gam¬ 
ba quasi paralizzata; Carmen Oroc¬ 
co, maestra, con una lesione car¬ 
diaca. e Josefina Gonzalrs Cudciro 

La nostra situazione adesso è ml- 
‘ ghorata: siamo in tre per cella e chi 
ha famiglia può ricevere da man- 
g.are dall esterno. Hot otto imputa¬ 
li in questo processo siamo isolati 
dagli altri 250 prigionieri politici. 
Temono l'influenza che potremmo 
esercitare su di loro Hanno inizia¬ 


to la solita provocazione mettendo 
nel nostro grupjxt un poliziotto ihe 
cercava di sorprendere f comjiagni 
pili inesperti e di mettere zizzania 
fra noi per farri presentare duist 
datanti al Consiglio di Guerra. So 
pure che pensano di introdurre nel 
nostro processo due o tre provova- 
tor i. 

Sanno molto bene il fermento 
che ha destato la nostra caduta e 
sanno anche che i comunisti neri 
andranno al Consiglio di Guerra 
piagnucolando; per questo cercano 
in mille menti di minare il morale 
e la fermezza di quelti meno tim- 
prati. 

Eoi ci hanno obbligato tutti ad 
andare a messa Secane ed io ci 
siamo rifiutati Allora ci hanno ob- 
bhgati a salire e rimanere fermi, in 
piedi durante la messa. Noi però 
ci siamo rifiutati di inginocchiarci. 

Il direttine c t minaccia ma non 
c'è niente da fare. Gli ordini rhe 
arrivano da Madrid al carcere sono 
draconiani. Gli stessi funzionari che 
sono qua da venti anni dicono che 
non ricordano niente di simile. 

E adesso mia cara Concha. qual¬ 
che cosa di noi. forse questa sarà 
l ultima lettera. Tu se t una cornu- 
n.sta e come tale devi accettare la 
mia caduta come quella di un com¬ 
battente che è caduto sul camjro. 
Ho soltanto un rimorso: che per la 
1 >oca capacità e per i miei difetti 
non ho potuto fare di più. Perchè 
in ogni cuore spagnolo r'è odio ver¬ 
so queste canaglie. 

Capirai chiaramente perchè non 
ti ho scritto mai. Tuttavia vi ho 
avuto presenti nel mio cuore. Sono 
passati parecchi anni da quando ci 
sc/tarammo e quahiasi cosa tu ab¬ 
bia fatto della tua vita lo conside¬ 
ro giusto, sempre che tu sia rimasta 
quella comunista ch'io conobbi In 
ho cercato di mantenere la promes¬ 
sa che 1 1 ho fatto: di non macchia¬ 
re la mia condizione di militante 
comunista con azioni di cui tergo- 
griarmi. Questa è Tunica eredità ^he 
lascio a nostro figlio. Ti chiedo che 
quando avrà l età per capirlo, tu 
mantenga viro nella sua memoria 
il m io ricordo; ti chiedo, tl prrg-v 
di educarlo come io vorrei, affinchè 
diventi un comunista fedele e one¬ 
sto come è stato suo padre. 

Questa è la mia ultima preghie¬ 
ra a te. mia moglie e compagna. 
Sono sicuro che lo farai, perché ti 
conosco, perchè so quanto c'è di 
onestà politica in te. E riguardo a 
te soltanto due parole• se non lo 
hai fatto già. r ifai la tua vita. Set 
giovane ancora. Ma che nulla, nep¬ 
pure i più forti sentimenti perso- 
naif, ti stacchino mai dalla strada 
che hai scelto nell'iscriverti al Par¬ 
tilo Questo al di sopra di tutto 

Allontana tl più presto possibile 
dalla tua mente il ricordo di me 
rame mari*o: e se pensi a me pen¬ 
sa a me come a un compagno. 

l!n forte abbraccio per Blas Ma¬ 
nnello. Fabio. Monguito e tutti i 
compagni cubani e spagnoli. 

tuo JOSE’ 


ita all’on. z\mlreotii, promona dai in¬ 
citati reverendi di Brescia, di ritirare 
dalla circolazione il film • Adamo cd 
hva », gii regolarmente approvato 
dalla censura, gii proiettato senza in 
adente alcuno in molte atti del nord, 
come Torino, Milano, Genova, Vene¬ 
zia, Trieste, e visionato persino, con 
qualche sola riserva di carattere for 
male, dai dirigenti del Centro catto¬ 
lico cinematografico. 

I| divieto di programmazione ap¬ 
plicato ad * Adamo cd Hva » a meno 
di ventiqtiattr’ore dalla prima sugli 
schermi romani è senza dubbio un cpr 
sodio cUmoroso che, soprattutto per 
l’inaudita arbitrarie!,) della procedu¬ 
ra seguita, va esaminato a parte: ma 
resta non più di un modesto episodio 
ilei quadro della virulenza tiene ile 
registratasi in questi ultimi tempi nel 
campo cinematografico. Da alcuni 
mesi infatti in molte regioni, c par¬ 
ticolarmente, per ora, nel Veneto c 
nella I ombirdia, il cinema è stato 
posto al centro persino tra gli ar¬ 
gomenti delle prediche domenicali 
nelle chiese: si è giunti al punto che 
a Vdlafranca Veronese, ad *se’itpio, 
nel corso della messa, l’eserceti'e I >- 
cale è stato definito dal predicatore 
« più pcricolo'o del bandito Giulia¬ 
no » perchè aveva osati program¬ 
mare « I pompieri di Viggiù •, film 
clic in verità poteva .usatale ‘elu¬ 
dalo soltanto per la sua squallida 
cretineria. 

In piccoli centri, come Sommi 
Lombarda, Catizo, Caravaggio, il 
prete ha negato l'assoluzione alle 
mogli e ai figli dei proprietari di 
quelle sale in cui venivano proiet¬ 
tati film sgraditi ai centri cinemato¬ 
grafici diocesani, i quali dimoMrano 
nei loro giudizi un'ititollcrmza ben 
maggiore di quella che traspare dal¬ 
le segnalazioni pubblicate dii CCC 
di Roma. A Lodi, i fedeli «ebbiotto 
quasi regolarmente, in luogo delle 
prediche, le recensioni cincin ito ;ra- 
fiche dcll'officianu. 

Cosi, passo passo, si è giunti al 
l’improvviso divieto di programma 
zione del film • Adamo cd !\.i » 
Non è naturalmente da credere citi¬ 
gli intonacati custodi cieli i nioia't 
ipocrita abbiano d’improvviso s,o 
pcrto la pericolosità delle continu- 
esibiziom di nudi femminili siil'o 
schermo e dei doppisensi scurrili ri¬ 
petuti con compiacenza, perchè ina- 
hanno osato levare una socc o, « c 
no che mai, muovere un dito contro 
quei film hollywoodiani prodotti con 
l’esclusivo scopo di eccitare i più 
bassi istinti del pubblico (e del re to 
il film * Adamo ed IN a », clic non 
abbiamo visto e sul quale dunque 
non intendiamo esprimere alcun giu¬ 
dizio, non era stato vietato nem¬ 
meno ai minori di sedici anni!. Per¬ 
chè dunque le proiezioni sono stuc 
interrotte? 

Il fatto assurdo è clic untori *c 
ne ignora il motivo ufficiale, la co¬ 
municazione del divieto c stata dat.< 
telefonicamente da) Sottosegretari! 


to alla Prcs’i' 


ditto.c nel¬ 


la sera tardi s:.'!i \ , l.i d.!!a fin- 
ma romana, t .ìTmdoni ini. malgra¬ 
do le pressanti richieste-, r.jn s’c tro¬ 
vato nessun funzionario del Sotto- 
segretariato disposto a firmare la co 
municazione scritta, per il semplice 
fatto che nessuno conosceva, o per¬ 
lomeno nessuno osava attcstare, la 
motivazione del divieto. 

Alla luce di questi fatti è abba¬ 
stanza semplice ricostruire il percorso 
compiuto dalla richiesta «li ritiro 
dalla circolazione: dai reverendi di 
Brescia, in precedenza istruiti in pro¬ 
posito, a monsignor Montini e da co¬ 
stui ali’on. Andrcottt. Se la sbrigas¬ 
se poi il Sottosegretario a giustifi¬ 
care l’abuso in qualche modo. Don.' 
Andreotti si fece rapidamente invia-1 
re una copia del film, cui aveva con- ' 
cesso alcuni mesi prima il visto di 
censura, per cercare il pelo nell'tio- ’ 
vo, ovvero, nel caso, il verme nella, 
mela: ma, a quanto pare, non c’era 1 
nulla cui appigliarsi, c perciò si li- > 
mitò a dar corso all’arbitrio. j 

La vicenda di «Adamo ed Hva »,, 
com’è noto, prende l’avvio di una 
interpretazione « veristica » del prc- ] 
cato originale visto non come un pcc- ' 
cato dj mangiamento abusivo di me-' 
le ma come qualche altra cosa. Co- j 
munque, quella stessa mela di Ada¬ 
mo e di Èva, aveva prodotto un, 
guaio gii per un altro film, d tede¬ 


sco . La mela è caduta»: quella p t -|- 
V au «elusa dalle pro¬ 
grammazioni «lei Festival di'Vciiizia 
por ragioni ufficialmente oscure, tan¬ 
to elio ancora oggi i| direttore «lolla 
•Mostra armeggia in polemiche sulla 
stimmi specializzata per dimostrare 
olio il divieto non fu dovuto ai cen¬ 
sori « It-ricali che ravvisavano in .la 
'ì'7' L caduta » un'irriverente satira 
*te racconto biblico. H anche sta¬ 
volta il colpo è stato ritentato e il 
film è stato levato di mezzo. 

I ' dunque chiaro a tutti che il «b- 
sioto d, programmazione del film 
« z\«)imo ed Èva » è un arbitrio clic 
si assomma alla serie di illegali 
«Ics.ite a sistema dal governo «!«•- 
moeristi.ino. Ma c'è di più: questo 
sfivicto costituisce la più palese, ma 
corto non la più importante, delle 
i/ioni intraprese dalla politica cine¬ 
matografici clericale per esercitare 
un opera di intimidazione presso lut¬ 
ti quegli esercenti indipendenti che 
si sono finora rifiutati* di inserirsi 
net circuiti controllati dai preti. Al- 
I intimidazione condotta a stillicidio 
m vii privata e ai colpi «li gr.inc.is- 
\i «lai pulpiti delle chiese corrispon- 
ile,. soprattutto nei piccoli centri, un 
attivo boicottaggio contro le sale che 
non aderiscono ai desiderata dei con- 
tri «lioccs.tni, sia cercando di tottrar- 
ri- spettatori a tutti j film che vi si 
programmano, sia ostacolando il nor¬ 
male rifornimento di pellicole, attra¬ 
verso pressioni fatte sui distributori. 

Direttive ministeriali dall’alto per 
l.t produzione c intimidazioni e boi- 
eott.aggio dal basso per gli esercenti 
e per i] pubblico: tra qucll’incuslinp 
e questo martello dovrebbe restir 
schiacciato, nelle intenzioni demo¬ 
cristiane, tutto quel cinema italiano 
s-he sta fuori dalle sagrestie. 

EDGARDO MACOIUNI 

All’ insegna 

elei Jfl incili pop 

Itutviamo e tolenlirri |mjI>1>!i- 
r li in ino i|iirita Irttrrn. insmlii n 
lutti i quotiiliani rumimi «In un 
erii|i|io Hi mitorrroli rrilm mu 
su nli 

Roma. 21 dicembre 1949 
Signor direttore 

ci rivolgiamo a lei, come ai di¬ 
rettori degli altri quotidiani romani, 
]»'ri he attraverso questa lettera sm 
nlntta l'opinione pubblica rii quan¬ 
to segue. 

Tn quotidiano romano, senza in¬ 
formarne il suo critico musicale ti¬ 
tolare. ha pubblicato sul Teatro (/«-/- 
l'Opera un lungo artici lo. nel qitn’e 
si giudicava l'operato dell'attuale so- 
vrmtcndcnza in termini estrema¬ 
mi lite iijKìlogelici; nò tn piena np]to- 
sizionc col giudizi pw tolte mani¬ 
festati sullo stesso giornale dal r*i- 
tuo anzidetto Circostanza anche p’n 
graie, questo articolo era Velati'or¬ 
zarne redazionale d'un testo trasm> s- 
so al giornale dalla sra rintendcnza 
del Teatro 

Inframeltrnze analoghe, in forma 
più o meno scoperta, ai erano rt-’l 
resto già icrlficate t continuano n 
letificarsi. Ci troiiamn dunque di 
fronte a un sistematico tentatilo di 
soffocare la libertà del'.t crii ca. f t- 
traendnne l'esercizio a coloro rhe or. 
portano la responsabiTtà pmfrss to¬ 
nale, per offrire invere al pubbli'n. 
in leste di articoli, ieri e propri 
« comunicati ». proiemrnti riatta 
stissa fonte che di quella rnt ira d-r- 
i ’rbbc essere oggetto. E' nostro do- 
i ere protestare con ogni rncryj 
contro simili metodi; oltre tutto, ir¬ 
si appaiono in piena antitesi con di¬ 
chiarazioni ufficiali, pio mite ripe, 
tute, rhe sempre hanno ribadito la 
necessità di garantire alla critica la 
incondizionata libertà di esprimersi 
a! di fu or, (fi qualsiasi prr 6 no*i<' 
estranea fi edere ad esempio II d:- 
sror'o del ministro Gonella all'ina u- 
guraztonr del recente Congresso rn- 
ternazmnale del pen-Ctub) 

Sfimn persuasi, signor direttore, 
che Ella vorrà pubblicare ntrqral- 
mcnte questa lettera, potei,n ti'V a 
Sua sensibilità di giornalista ai'crtl 
rg senza dubbio come s.ano qui in 
g nnco ;e condizioni fscnziali por 
Ics s'cnza di una libera stampi n'1 
nostro Paese. 

FIRMATO: Dante Altterlghl Alf'p- 
clo Bonaceor*!. Fedele d'Amlro. Do¬ 
menico De* Paoli. Enrico Fondi, r.ut 
do M Gatti. Giorgio Ciazio.) Fer¬ 
rando I. Lunghi, Ettote Montana-o 
Guido Pannaln. Nino r:cclnci]| Mi- 
rio Rinaldi. Giorgio Vigoio. Mario 
7-arred. Emilia Zanetti. 
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GRANDE ROMANZO 

di MICHELE ZEVACO 


Lucrezia lo guardò gravemen¬ 
te, poi il colloquio fra i due co¬ 
minciò a voce bassa e durò mol¬ 
to a lungo. 

Verso mezzogiorno Lucrezia 
' entrò da suo padre. Era l’ora In 
cui generalmente andava a ve¬ 
derlo. 

Quel giorno il Papa appariva 
ancor più cupo. 

Lucrezia s’informò della sua 
salute, poi disse. 

— Padre mio — vi ho prepa¬ 
rato una sorpresa. 

— Quale? — domando il Pa¬ 
pa con inquietudine. 

— Voi non avete nessuno per 
farvi la lettura e ciò vi annoia — 

— Mi avresti trovato un buon 
lettore? «*» . 


— Certo 11 vostro più fido; ho 
già mandato a prendere l’abate 
Angelo. 

— Brava, e quando arriverà? 

— E' già qui. 

Poco dopo, Lucrezia faceva en¬ 
trare l'abate Angelo. 

LA LETTRICE DEL PENSIERO 

Ma torniamo a Ragastens. 
Quand’egli e Spadacappa entra¬ 
rono nella capanna, la Maga non 
ebbe un sussulto. Frattanto, al 
primo colpo d’occhio aveva rico¬ 
nosciuto Ragastens. 

L’odio ch’essa nutriva contro il 
vecchio Borgia, e del quale si pa¬ 
sceva con una silenziosa frene¬ 
sia, l’aveva lentamente condot¬ 
ta ad una specie di fatalismo. Ro¬ 


sa Vannozzo credeva sinceramen¬ 
te che nulla esistesse fuori del 
suo odio. Ed essa non viveva più 
che per uccidere Rodrigo. 

E fu qui, nella capanna che 
da Rosa Vannozzo Ragastens eb¬ 
be la conferma dell’iniqua ven¬ 
detta che Lucrezia stava medi¬ 
tando su Primavera. 

— Di certo Lucrezia ha scrit¬ 
to a Cesare... — disse — E Ce¬ 
sare, in questo momento, sarà in 
cammino per Caprera. Conosco 
troppo bene la crudeltà di Lu¬ 
crezia — aggiunse la Maga col 
volto angosciato — essa è mia 
figlia! — 

Ragastens era rimasto come 
pietrificato. 

VITA PER VITA 

Eran passati alcuni giorni do¬ 
po l’arrivo dell’abate Angelo al 
castello di Caprera. Lucrezia a- 
spettava con impazienza febbri¬ 
le l’arrivo di Cesare. Nel suo pen¬ 
siero, come in quello del fratel¬ 
lo, il vecchio Borgia era condan¬ 
nato. Frattanto aspettava. 

Angelo le aveva esposto il suo 
piano. Bisognava introdurre la 
vecchia strega nel castello. Una 
volta là, questa donna agirebbe. 
Lucrezia aveva oppresso di do¬ 
mande l’abate a proposito di quel¬ 
la donna che aveva condotto. Ma 
Angelo non aveva potuto rispon¬ 
dere che ciò che sapeva, cioè 
poco. 


Ella risolvette di lasciar fare chio Borgia continuò a chiudersi 
all’abate Angelo. la notte con triplice chiavistello. 

Prima cura di costui fu d’ispi- se continuò a cambiare di stanza 
rare al vecchio una fiducia illi- ogni sera, almeno i suoi terrori 
mitata e vi riuscì. Così se il vee- sparirono a poco a poco, grazie 






MJm 



In quel momento un’ombra nera apparve sulla riva del mare 
Era Rosa Vannozso, la Marm¬ 


agli sforzi dell’abate Angelo. Era 
arrivato anche ad uscire dal ca¬ 
stello. Alle volte, la sera, si ar¬ 
rischiava sulla spiaggia, dove 
passeggiava, meditando. 

Le notizie che riceveva da Ro¬ 
ma erano d’altronde migliori. La 
insurrezione ch’era nata nel po¬ 
polo in seguito alla disfatta di 
Cesare, sembrava soffocarsi ria 
se stessa. Adesso il Papa inco¬ 
minciava a calcolare il momen¬ 
to in cui avrebbe potuto entrare 
a Roma. E’ ciò che spiegò al suo 
confidente, l’abate Angelo, una 
sera in cui entrambi qualche 
giorno dopo l’arrivo di Angelo, 
passeggiavano insieme sulla 
spiaggia, scortati da un gruppo 
di guardie. 

— Il mare mi calma. Angelo, 
e mi sento fortificato. E ciò deb¬ 
bo anche a mia figlia... Essa mi 
ha incoraggiato— Ma non è tut¬ 
to, Angelo— Arrivato qui con pen" 
sieri di amarezza e di collera, non 
mi sento la forza di meditare il 
castigo dei ribelli— Voglio che 
il perdono sia generale. Voglio 
che tutte le prigioni siano aper¬ 
te; voglio che il grande esempio 
di clemenza sorprenda il mondo. 

— Se io perdono, aggiunse, 
forse si perdonerà anche a me. — 

In quel momento un’ombra 
nera apparve distintamente culla 
riva del mare. Il vecchio la vide 


e subitamente ripreso dai suoi 
spaventi, strinse la mano di An¬ 
gelo. 

— Vedi? — fece con voce an¬ 
gosciata. 

— Si, vedo. Ma Vostra Santi¬ 
tà non tema di nulla. — Chiamo 
le guardie. — 

L’ombra s’era avvicinata. Era 
una donna vestita di nero. Ange¬ 
lo ia riconobbe. Era la Maga. 

La bocca dell’abate che si apri¬ 
va per chiamare le guardie, «j 
chiuse. Il suo pensiero limpi¬ 
dissimo in quel momento, fu che 
l’ultima ora del Papa era venuta. 

Rosa Vannozzo s’era lentamen¬ 
te avanzata e si fermò innanzi al 
Papa. Questi non vedeva il suo 
volto nascosto per metà da una 
sciarpa nera. 

—- Che volete? — domandò 
rudemente il Papa. 

— Parlare da solo a solo a Ro¬ 
drigo Borgia — rispose, e subito 
soggiunse; 

— Un delitto è in aria. La vo¬ 
stra vita è minacciata. Se mi a- 
scoltate, siete salvo. Se non mi 
ascoltate, siete perduto. Scegliete. 

Il Papa si fece pallido. 

— Voi dite che potete salvar¬ 
mi? — balbettò. 

— Sì, e solo io lo posso... Man¬ 
date via quest’uomo. 

Il vecchio Borgia ebbe un mi¬ 
nuto di indecisione, poi — 
Angelo — disse d’un tratto. — Ri¬ 
tirati. i 


Allora Rosa Vannozzo lasciò 
cadere la sciarpa che nasconde¬ 
va una parte del suo viso. 

— Mi riconoscete? — doman¬ 
dò. — Come hai potuto seguirmi 
fin qui, vecchia strega?... — e- 
sclamò li Papa. Come osi 
ripreientarti dopo ciò che è av¬ 
venuto a Tivoli. 

— Voi potete farmi prendere, 
~c volete — disse freddamente 
Rosa. — Vi prevengo che siete 
perduto «e io non vi salvo. 

Di nuovo il terrore s’imposses- 
sò del vecchio Borgia. 

— Parla dunque — disse con 
angoscia. 

— Occorre anzitutto che ab¬ 
biate piena ed intera fiducia. 

Una volta siete stato ammalato 
gravemente e sono stata io che 
vi ho strappata alla morte. E’ 
vero? 

— E’ vero, tu mi salvasti la 
vita. Ma perchè ti sei presa giuo¬ 
co di me a Tivoli?... 

— Perchè ho voluto evitarvi 
un atto che sarebbe pesato gra¬ 
vemente sulla vostra vita. Io sa¬ 
peva che Rosita era vostra figlia. 

Il Papa chinò la testa, come per 
consentire. 

Un lampo brillò negli occhi 
delia Maga. Lampo di odio e di 
disprezzo. Un sublime sacrificio 
si compiva in lei. Ella soffocava 
il suo odio e sacrificava la sun 
vendetta. 

(Continuo} 
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I RISULTATI 

DI UN CONVEGNO 


Siamo sinceramente soddisfatti 
'della discussione e delle conclu¬ 
sioni del Convegno Nazionale con¬ 
tro il latifondo e per la difesa 
della piccola proprietà. La discus¬ 
sione è stata abbastanza ampia 
e vi hanno partecipato insigni 
tecnici ed uomini politici, tutti 
animati da uno spirito di concre¬ 
tezza, imposto dai temi stessi del 
Convegno e dai movimenti in cor¬ 
èo nelle campagne meridionali I 
Credo che per la prima volta 
tad un Convegno del genere ab¬ 
biano assistitoli partecipato uo 
hiini di cosi diversa parte poli¬ 
tica cpine n| Convegno di Roma. 
Si eojif> succeduti alla tribuna or¬ 
ganizzatori delle recenti occupa¬ 
zioni di terre e parlamentari e 
tecnici di riconosciuto valore, in 
una sala attenta e rispettosa. 

Ci siamo messi d'accordo sul- 
rcsscnziole. Abbiamo dimostrato 
che l’accordo è possibile tra uo¬ 
mini di opinioni politiche diverse 
9 tra r uomini politici e tecnici. 

3 Bando si è fedeli agli interessi 
el. lavoro c dei lavoratori, alla 
Causa del miglioramento delle 
condizioni di vita delle masse po¬ 
polari e si è, quindi, veramente 
preoccupati dello sviluppo della 
produzione. Un consenso pieno hn 
raccolto 1‘nffcrmazione del prof. 
Mazzocchi-Alemanni che la tec¬ 
nica viva e vitale è quella che 
non perde di vista l'uomo per 
correr dietro agli schemi, alle 
formule scolastiche che la vita 
supera e distrugge nel suo corso. 
Auguro che il buon esempio di 
collaborazione consacrato dal no¬ 
stro Convegno di Roma venga i- 
mitato nelle provincie e dovun¬ 
que, perchè la collaborazione tra 
l'azione politica, il lavoro e In 
tecnica scevra dai pregiudizi è 
la condizione del successo 

La mozione che abbiamo ap¬ 
provata a chiusura del Convegno 
che verrà pubblicata integral¬ 
mente nel prossimo numero di 
Nnooa Terra) ha riassunto i no¬ 
stri lavori. Ci siamo messi d'ac¬ 
cordo sulla necessità che siano 

f irese immediate misure per al- 
cviare le tristi condizioni dei la¬ 
voratori agricoli delle cosiddette 
«aree depresse», delle misure di 
pre-riforma. Tali misure sono tan¬ 
to più urgenti, in quanto è stato 
riconosciuto da tutti che le terre 
phe sono attualmente in conces¬ 
sione ai contadini, in base alle 
leggi vigenti, non saranno più ab¬ 
bandonate dagli attuali conces¬ 
sionari; ed ogni uomo assennato 
Comprende che i contadini con¬ 
cessionari inizieranno sulle terre 
la opere di trasformazione qua¬ 
lora avranno la certezza giuridi¬ 
ca del possesso. Non solo. Le con¬ 
cessioni debhono essere estese a 
'tutti i contadini senza terra o con 
poca terra delle « aree depresse », 
per una evidente ragione di giu¬ 
stìzia sociale e per il supremo in¬ 
teresse della produzione. A que¬ 
lito proposito il Convegno di Ro¬ 
ma ha impegnato i suoi parte¬ 
cipanti ed aderenti a battersi per 
la revisione della attuale legisla¬ 
zione sulle terre incolte o mal- 
«kiltivate, dimostratasi inefficace. 

I criteri da seguire per dare so¬ 
lidità alle misure di pre-riforma 
Ha adottarsi, sono i seguenti. Il 
{Convegno si è dichiarato contra¬ 
rio alla colonizzazione, se non in 
principio, almenb nelle circostan¬ 
te economiche e sociali create dal 
latifondo e dalle «aree depresse ». 
71 'Jonvegno si è dichiarato favo¬ 
re''ole al! i quotizzazione, e lo 
i.esso prof. Mazzocchi-Alemanni, 
noto colonizzatore pratico, ha 
convenuto con quanto ha scritto 
Vn qtir c * ■ settimane il prof. Me¬ 
dici mi utilità di abnandonn-c 
ffli schemi quando essi non servo¬ 
no a risolvere i problemi che ci 
(Hanno di fronte, ed ha riconosciu¬ 
to che la quotizzazione può es¬ 
tere, nelle zone che ci interessa¬ 
lo, la via di nscita dalla situa- 
Sione, collegandola alla costru¬ 
zione dì borghi rur 'i. 

Dove prendere la terra? Come, 
a quali condizioni? A chi darla? 
B Convegno ha ritenuto che oc- 
norra imporre un limite alla gran¬ 
fie proprietà latifondistica dei 
privati, espresso in ettari, e che 
fci debbono distribuire le terre ec¬ 
cedenti il limite fissato ai conta¬ 
dini senza terra o con poca ter¬ 
za, cedendole ad essi in enfiteusi 
obbligatoria. Niente acquisto di 
terra. Tutte le risorse disponibi¬ 
li a beneficio degli investimenti 
produttivi. 

Su questi binari, il Convegno 
ha risolto brillantemente la vec¬ 
chia oziosa disputa se occorra co- 
trinciare dalla ridistribuzione per 
piangere alle trasformazioni o se 
u debba arrivare alla distribuzio¬ 
ne attraverso le bonifiche e le 
trasformazioni agrarie. Il Con¬ 
vegno ha detto: contemporaneità 
'della distribuzione e dell’inizio 
"delle opere di bonifica, di irri- 

5 azione e di trasformazioni fon¬ 
iarie. 

Io non posso «pii esporre tutte 
le altre conclusioni, sulle que¬ 
stioni del latifondo, alle quali 
Siamo giunto alla fine delle nostre 
«fnattro riunioni romane. Abbia¬ 
mo anche deciso di prendere una 
Spinati™ nazionale e parlamen¬ 
tare a favore della pìccola pro¬ 
prietà agricola, della «piale dire¬ 
mo prossimamente. Mi piace, pe- 
tè, chiudere questa nota segna¬ 
lando l'impegno più serio e de¬ 
cisivo che abbiamo preso: quello 
di sviluppare una sempre più va¬ 
sta azione unitaria, attorno ai Co¬ 
mitati comunali per la terra; 
giacchi le parole non hanno, «la 
sole, mai «ambiato le cote di «fue¬ 
tto mondo, nè le cambieranno in 
Calabria, in Lucania, nelle Pu¬ 
glie, nelle Isole, nella Maremma 
• nel Delta padano. Ciò che de¬ 
cide è l'azione. L'azione unita. 

RUGGERO GR1RCO 


DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


NEL MESSAGGIO DI NATALE ||j 0 |} os j Segretari» tA PRIMA DEIIEJMGIORNATECALCISTICHE 

m. .._ ■■ vii dell'Unione internazionale n . _ 

JbUCICCO Cll ■ IO All ili'i lavoraiori deU'iigrifolInrii KOIlìO " DOll 


Jisii Mm ”§#i§f£ (AAIAmIS f/ t Con Pesaola in squadra» i giallorossi par¬ 
tii Ss tono favoriti contro gli incompleti “galletti,, 

- . ___ ,, , 

U incontro allo Stadio fra la Ro- dimostrare che quella fiducia non 

ti -f,- ,, im / mJ * 11 Bari * l'unico di serje «A* era mal riposta. 

MI Sigiti JICQ O CUC II r QllCQflO SUOI Ilari BBBBBlr^’ * che si disputi oggi. Domani >1 (io- Per quanto riguarda gli altri (lai- 

cheranno Como-Inter e Pro Patria- lorossi pcn.slamo che 11 loro rendt- 
all atino santo - Una lettera a 1 ritmati faiSampcloria, e lunedi Infine le altre mento nella gara di oggi aia ben dl- 

nette gare della XVII giornata del verso da quello dell'Incontro con 11 

-.1 - ■ . . . , campionato, che la concomitanza Venezia; una seconda scialba pre- 

. **< con il Natale ha suddiviso In tre stazione del Maestrelll, del Trerè. 

Alla vigilia della inaugurazione straz,<jri c assunte un i alme unte, ole w •* tronconi. del Venturi, ecc . non sarebbe scu- 

Jell’anno santo. Pio XII ha prò- propno all indomo il delle minacce ^ Tir i g iaUoross i t con p Mao j a i n squa- «abile, poiché il Bari saprebbe sicu- 

nunciato un discorso in cui ha Q*e- c',?." ?J, e . riJi'fL* f •* 'Vi 1 dru. affrontano con serenità rineon- ramente sfruttarla 

finito il significato che tl Vaticano Laicali Il fronte de ,11'* % f J tr0 eon * « gaUcttl .. Essi sanno di II Bari scende a Roma dopo aver 

intende dare al giubileo. Il tema m ° b hci' pe denf, é aJoue unito'\\ I ^ d , Q \ 1 f l0r ,° il ^“ ( ore ' c «" lp ? ed ì? ecat ”„ con 11 91 , dt MUa , r ] 0 11 v "‘ 

j„i j, Mai oa,., „ fJiiuuiiti ui/ienut-iui t uujique unii ut , j una migliore impostaz one di gioco, tlce della sua serie negativa, Berle 

centrale del discorso del Papa e Qumifp alle mendico-,oni Pitico- » Noi pensiamo che restio della par- in buona parte imputabile alla ma- 

che questo de\e significare il ri lari deqh alti fun-wnuri si fa<eia\ ,, , tlta odierna dipenda dal rendimento lasorte. che ha perseguitato la squa- 

torno cotto le ali della chiesa cat- uriroff notare i ne le confluiate Tea-\ ^ della prima linea giallorossa, di que- dra biancoros-sa con infortuni a ri- 

tolica di tutti coloro che da tre- e cagli alti 9 f ud\ col progetto j» sto benedetto reparto che in fatto petizione di titolari. Anche oggi tl 

cento anni a questa parte se ne *, ,* , [ ,no , 1 orate alla lotta con o t di goal, per quanto gioco faccia e Bari scende a Roma incompleto E 

sono distaccati. 11 tono accorato f^oo rfalloCr 1 °/ V, chiudi Dcrcirt' ’ A malgrado gli accorgimenti tattici cine senza Viseo fuori forma (e pen- 

dell'appello e le ammissioni che in ch/ i I ntonar '' rf rc S pom o w ^cogitati da Bernardini, sembra do- sare che contro la Lazio fece quasi 

_ *VT„ ___ _'vi * 1 J ,, ‘ W -, a? ver unicamente dipendere dalle ri- l’effetto d un secondo Moro!), senza 

esso sono contenute dimostrano e cstramorj, dalla lotta generale con- J, I .orse della .castagna, di Arangelo- Stellin. ^nza Stradella ammalato 

preoccupazioni dei Vaticano per la dotta dagl, datali d ogni grado, grup. vich. L’esclusione di Merlin e Ton- ecc Una squadra clic parte battuta, 

vastità del fenomeno, aggravato po e categoria per un equo migliora- ^ todonati fu criticata; ma ^e 1 due ma che non rinuncerA alla ricerca 

dall'atteggiamento politico stesso UI ° c ene loro retri >u~ ion i . mK. oggi renderanno più di quanto non d’un risultato positivo, confidando 

delle alte gerarchie cattoliche e dai IT^ , r>. seppero per 11 passato, forse si pò- nelle risorse del suol più validi ef- 

legnmi dei Vaticano con i gruppi IIIOPlO il I ISil . tri dire che a ciò avrà contribuito fettìvi. quali Carlini. Sarn«l UT. Fa- 

imnurinllufirl ,» onarrafondnl *1 ris* H Congresso costitutivo dell l- anche l’esclusione dalla gara con il bian. Vorns e l’anziano Pipati, che 

TTnn hrsi narto Hel messncpin R CO II) PAR' IlO 1 llll|)flll{iro nlone Internazionale dei sindacati Venezia, poiché è noto che un atle- torna a difendere la rete 

nnntificin ò.tntn derivata n u,, in- - dei lavoratori dell’agricoltura e »a riesce spesso a giocar meglio se L’incontro avrà inizio alle 14 30, e 

terventoVelie auesUonl nohtiche e K ’ » Pisa ‘1 compagno socia- delie foreste - che si è recente- •» fmor proprio e pungolato dal le due squadre dovrebbero scendere 

lervemo neue questioni pomicne e <t»hnsttan« Tlmnanam noto «tu- * v.rEivi. _ hn desiderio di dimostrare che egli non in campo così* 

sociali. Pio XII, dopo aver accen- | .'‘V aS S c^ z iI.m P XeUore defia Si* , „! merita d’esser relegato fra le riserve Roma: Risorti; Andreoli. Trerè. 

nato rapidamente ad una critica n • Domus Galileiana* >. Al °faminan C,e ‘!® - 1 ! .ii' ! °.• llVJ Se |"i Merlin e Tontodonatl avranno og- Maestrelll; Scartano. Venturi; Mer- 

« quell’ordine soverchiamente indi- dell’Est'nto e al Partito Socialista «retarlo dell untone stessa. 11 gi dalla lor „ parte u pubblico -stcs- Hn. Zecca, Tontodonatl. Arangelo- 

Vidualistico che è oggi quasi dap- giungano le più vive condoglianze de Congresso ha scelto U citta di so che domenica 11 aveva rimpianti, vich Pesaoln 

nertnttn in or»v, crisi, hn noria- «l’Unità». Roma come sede dell’Unione e certamente faranno di tutto per Bari: Pipan; Pietrasanta. Carlini, 

penuiio in grave crisi», na porta ir m Snhhntini 


Uhi. 


Con Pesaola in squadra, i giallorossi par¬ 
tono favoriti contro gli incompleti “galletti,, 

L incontro allo Stadio fra la Ro- dimostrare che quella fiducia non 
ina e il Bari è l’unico di serie ■ A » era mai riposta, 

die si disputi oggi. Domani >i gio- Per quanto riguarda gli altri glal- 
cheranno Como-Inter e Pro Patria- lorossi pensiamo che il loro rendl- 
Sampdoria, e lunedi infine le altre mento nella gara di oggi aia ben di- 
nette gare della XVII giornata del verso da quello dell’incontro con il 
campionato, else ta concomitanza Venezia; una seconda scialba pre- 
con il Natale ha suddiviso in tre stazione del Maestrelll, del Trerè. 
tronconi. del Venturi, ecc . non sarebbe scu- 

I giallorossi, con Pesaola in squa- sabile, poiché il Bari saprebbe sicu- 
dra, affrontano con serenità l’ineon- rnmente sfruttarla 
tro eon i « gaUcttl ». Essi sanno di II Bari scende a Roma dopo aver 
aver dalla loro il fattore-campo ed toccato con il 9-1 di Milano il ver¬ 
una migliore impostazione di gioco, tice della sua serie negativa, serie 
Noi pensiamo che l’esito delia par- in buona parte imputabile alla ma¬ 
tita odierna dipenda dal rendimento lasorte. che ha perseguitato la squn- 
della prima linea giallorossa, di que- dra biancorossa eon Infortuni a ri- 
cto benedetto reparto che in fatto petizione di titolari. Anche oggi tl 
di goal, per quanto gioco faccia e Bari scende a Roma incompleto E 
malgrado gii accorgimenti tattici cioè senza Vi.sro fuori forma (e pen- 
escogltatl da Bernardini, sembra do- sare che contro la Lazio fece quasi 
ver unicamente dipendere dalle ri- l’effetto d’un secondo Moro!), senza 
sorse della * castagna • di Arangelo- Stellin. cenza Stradella ammalato 
vich. L’esclusione di Merlin e Ton- ecc Una squadra che parte battuta, 
todonati fu criticata; ma se i due ma clic non rinuncerA alla ricerca 
oggi renderanno più di quanto non d’un risultato positivo, confidando 
[seppero per il passato, forse si po- nelle risorse dei suoi più validi ef- 
trà dire che a ciò avrà contribuito fettìvi. quali Carlini. Sarò»! ITT. Fa- 


Per raSOlSl Hl.4 
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ZUCCHERIERA 

LE FERROVIE dello STATO 

allo scopo di favorire l’approv¬ 
vigionamento ed il consumo delio 
ZUCCHERO in ogni parte d'Italia 


to nuovamente il suo attacco con- 
Iro i regimi socialisti, accusati d. 
violare la libertà, di legittimare la 
violenza, di sovvertire l’ordine di¬ 
vino, ecc. 

Dopo un richiamo breve alla si¬ 
tuazione internazionale e un invi¬ 
to a realizzare in essa i dettami 
della Chiesa, 11 Papa si è pronun¬ 
ciato contro le « rappresaglie » po¬ 
litiche e le vendette che sarebbe¬ 
ro state compiute in questi anni, 
chiedendo l’abolizione delle » leggi 
straordinarie ». Sintomatico che nel- 
l’accennare a provvedimenti di cle¬ 
menza. egli al aia riferito eapllci- 
tamente solo al < diritto di gra¬ 
zia », secondo la nota posizione 
sostenuta anche nelle recenti pole¬ 
miche in Italia dai gruppi politi¬ 
ci legati al Vaticano. 

Ieri è stato anche reso noto un 
messaggio cordiale di Pio XII al 
Presidente Trtiman, m riposta ad 


IA VOTAZIONE ALL’ASSEMBLEA NAZIONALE 


Bidault con manovre di 
tenta di salvarsi dalla 


corridoio 

sfiducia 


Prevista aria leggera maggioranza per il governo , ma con moltissi¬ 
me astensioni - Al Consiglio della Repubblica l’ostacolo si ripeterà 


Bari: Pipan; Pietrasanta. Carlini, 
Sentimenti V. Saroei III, Sabbatini 
Bonini, Canonico. Fabìan, Voros 
Fiumi. Riserva- Snntnmato. 

Sfaserà la Lazio 
parte per Torino 

La Lazio partirà stasera alle 22 al¬ 
la volta di Torino, dove lunedi do¬ 
vrà incontrarvi i granata. A riposo 
Hemondini bisognoso di cure. Spe¬ 
rone porterà con sé Spurio e tutti 
gli altri titolari tranne Cecconi. Par¬ 
tirà anche Are**, ma il suo debutto 
in campionato non sembra probabi¬ 
le date le sue cattive condizioni fi¬ 
siche e morali. E’ da prevedere 
quindi che giocherà Hnfling al cen¬ 
tro dell’attacco e Magrini a mezzala 

IL TO TOCA LCIO 

Il nostro pronostico 


DA OGGI 

A TUTTO IL 30 NOVEMBRE 1950 

praticheranno per il trasporto in 
carri completi del peso minimo 
di 100 quintali, la tariffa di 

L. 0,80 per Quintale 
e per ogni Kilometro di percorso. 


icii e aidiu diiutic icw uuiu un COMO-INTER 

messaggio cordiale di P.o XII al dal NOSTRO CORRISPONDENTE ni più favorevoli per quello sciogli- dutione dei crediti vt torà e sarà ,, RO patria-SAMPTiori \ 
Presidente Trtiman, jn riposta ad p Hirjr „„ __ o rocc .„ /a /„ me^za- mento delle camere che sarebbe fi- forte. TRIESTINA-ATALA NT A 

un altro messaggio che questi gli “ X,' t 1 canna tentabile conseguenza di un voto di Hon resta dunque che meditare BOLOGNA-JUVFNTI S 

avev a inviato. é sMtto UAssemblea na^ornile fran- sfiducia determinerà una maggiorati- sulla sorte dei vari goierni tipo Bi- FIORENtina-pai.FR.ai^ 

- iicerà a votTre ZdJ do- za a favore del governo. Il malumore dautt « De Gasperi che dopo aver ^«VA-M»VARt 

Gli ahi funzionari " ,anrta d ‘ 1lducia rhe Ir ha n volto MI Assemblea si esprimerà con un l n end “ to ° 9 ~ torino-lazio 

OH aill iunzionari , eri tl „ ol crno Bidault «£• l’ora dei numero elevato di astensioni. 9» con tl classico pugno di fate VKNFZIA-LUCCHrSL 

*» flirti In «f; crinnPl’n de/if/« ». ha detto d « leader > coma- H fatto che Bidault netta in que- GIUSEPPE «OFFA <’ \T INIA-UWNFSfc 

e II curino ni sciopeio , acnne . nudo. cd è nronrio sta Vigilia di Natale a farsi rinnovare - _sp\i,-MonrxA. 


Gli ahi funzionari 


azionale fran- sfiducia determinerà una maggtoran- sulla sorte dei vari governi tipo Bi- FIORENTINA-PAI.FR3I 
ire sulla do- za a favore del governo. Il malumore dault * De Gasperi che dopo aver ^_ N “'' 
ir ha rivolto dell Assemblea si esprimerà con un rendutot loro Paesi si ritrovano og- ^ìsòiZÀo 


« u. l .uutMsv.u F .u , II3 , a Jacques Duclos. ed è proprio sta vigilia di Natale a farsi rinnovare^ —- vL-nTrOV’v vuìì, , 

un piccolo crimine quello che si ap- la fiducia non significherà però che, I II D O C mFIfl^PPVf) nvnVrrr r»i d»cphi’i 

dichiarazioni di De Gasperi „ resta a /arc a parlamento francese, le sue difficoltà per il bilancio sianol E. U.11.O.O. liUIIUOlCVd PARTITF R,SFR\ A 

, .1 rf.rlff» rfi smnnerr, del Puh- u _ ’ . - -- e..i _ -I _t-! J-l 4AJfl I M ORNO- M.I SSANDRI \ 


VKNFZIA-LUr«TU’SL 
le \T tNIA-UniNFSK 
I SI» M.-MODFNA 

VFRONA-N APULI 


Sn^sin » rSa£ii Ut r\\j£ Fm dichiarano,,, d, ,ofo e scru- q^i età- JoP Louis Combatterà 

zlone del Consiglio generale delUas- timo trascorreranno diverse o^e. I borato dalla commissione per le F,- gi a Atomica ha pubblicato oggi una I „ nn i„_ 

socianone nazionale de, funziontn risultati saranno conosciuti perciò Mance Sul piano politico, la sua po- serie di documenti dimo-tranti che siimi idìllio V lidi 11 n 
direttiti dell’ amministrazione dello sc ; 0 a no tt e molto inoltrata Ma è sizione sarà per tl momento fai ditata I* Russia era in posse«so del segreti ■ 

Stato, in tale risoluzione gli alti fun- neIle „ reriS , oni „ C ncral, che 1 1 go- ma non per questo la sua snudila scientifici necessari per fabbricare D ES MoiNFS 2.1 — Joc Loul- 

zionarl statali hanno stabilito di ri- finirà col sunerare lo siogho sarà garantita a lungo a bomba atomica fin dal 1940. anno l’ex- -arnpione ilei mondo del pesi 

correre senz'altro allo sciopero entro ie ™° fi™ rù ™ ra ™ *® “%“° dovo ,, ,.„f 0 comtnce r„ la ln <; ui . * u stat > Unltl cominciarono massimi hn d.rhiarnto in un’inter 

breve termine qualora le rivendica - L estrema a ™' ,, V[“‘ à de } tot ° f'**' d fc Z.nne del bilancio art roto ver 1 pr ! mi ten,3tivi P er E>ungerr a crea- ,,. tH rhe non deciderà su un suo 

rioni delta categoria non venissero sto da Bidault fesso atra pe na ‘ / A siruram^n- r % 1 arm ® e\entuo»e ritorno ai!*attl\ttA a^ont- 

prontamente accolte. una questione essenzialmente di prò- arinolo essa li protrarrà struram.n Trattasi di documenti scientifici, -tica prima di tre 

Una simile presa di posizione da cedura) unita alle prco'Cupazioni te molto al di là di Natale e. nel pubblicati ln URSS nel 1940 :_qua- « Se comburer^. — egli ha detto 

p art deqli alti quadri dell a mmini- di alcuni gruppi di cercare condlzio- fiattempo i singoli deputati avranno ]j dimostrano che già allora i fisici — sari contro Fzznrri Charles nalu 

aiuto il tempo di ritornare nelle lo - sovietici «aoevano come far • e-plo- miniente, poiché egli è il miglior 

. i 1 - — . ro eireoscricionl * di sentire il ere- dere» l’Uranio 235, «riunendolo In peso massimo 'he ci sta oggigiorno 


TUTTE LE STAZIONI DELLA RETE 
SONO AUTORIZZATE A PRATI¬ 
CARE IL PREZZO SUDDETTO A 
RICHIESTA DEGLI SPEDITORI 
SENZA ALCUNA FORMALITÀ' 


iiiiimiiiiiiniiiiiiin.iii M)Lmiimi>iiimiimmmimiimimi!mmiMii!imi 

GRANDE STRENNA NATALIZIA ] 


@0tts.at 


Via Appia Nuova, 42-44 
Via Ostienso, 27 


l> PALETOT uomo pura lana.L. 7.500 

|j PALETOT per ragazzi pura lana ...» 0.900 

!’ < IMPERMEABILI puro mafco.» 9.900 

> VESTITI pura lana in colori asaortltl . . » 6.900 


SCELBA ISOIS PERDONA 1.0 SMACCO 

Gli intervistatori di Giuliano 

denunciati per apologia di reato 


srente malcontento de, loro elettori. s»Per-crit:cho rhe essi 

_ . . _ w. t„ T conoscevano la teoria scientifica del¬ 

ira dunque a ^omento d, arto; reMione . catena che avvIenc neI . 


PIETRO INGRAO 
Direttore responsabile 


denunciati per apologia di reato SHSs ?BE 

——— - ■ più numeroso. 

..... . . «... e* e V™ bocciatura al consiglio della 

il direttore, due giornalisti, e un TOtOgratO repubblica imporrebbe Oli-Assemblea 
„ „ xv . . . - 1 - .. , nazionale di approvare il bilancio 

di “ Oggi „ compariranno in I ribunale (in seconda tettino con la maggtoran- 

za assoluta, e. almeno sinoff^ oggi, 
le più ambiziose speranze governa- 

MlIxANO, 23. _ I giornalisti Ja-|tava nell’Isola ed. appunto per questo f lie non arrivano a tanto. 


tare le nuove tasse che Bidault cor- £ ^atomica ed er^no convmt! che Direttore responsabile 

rerà nuovi pencoli. Tutta, ta « rischi a » re nazioni stavano iniziando sfor- StahU’mento Tipografico tl » S I 8 A 
ncn saranno finiti neppure quando Z i per arrivare all’energia atomica. Roma V*a iv Mnv.mhr» MB Rom» 
l assemblea nazionale avrà dcfmiti- 

I amente chiuso il dibattito, tl bilan- r********************************************. 

ciò passera allora all'esame delta se- -- ■ - - 


|j Stoffe di tutte le marche - Confezioni di prim’ordine > 

sT !| Continua la vendita del PACCO CONSAR j 

nrn» ‘__ ____________ _ 


per apologia di reato e rinviati '“ Wl — — Uamt» s^ntentati dall ultima tin¬ 

ger citazione direttissima al giu- gr\ve sentenza a CAGLIARI mone dell'O E.C.E., essi premono con 
dizio del tribunale di Mila' -* in ‘ - o< 7 «t sorta di minacce per °» en « rc 

seguito alla pubblicazione della 47 lavnraffirì miirfjinnflti aI pnt P re3l ° la nom,na del loro d\t- 

famosa intervista e del reportage IdfOrdlUn LUIIUdnildll tatare europeo (se non sarà il belga 

fotografico lui bardito Giuliano. Il Qer |0 SClOCeFO OC 14 lUfl IO Spaak ' sorà '* norvegese Lance, di- 

proceAso .1 svolgerà - » quanto è ^ H cono a Washington: purché dia a noi 

dato apprendere — nei primi gior- CAGLIARI. 23 — Con una scanda- ? aran ? d< j! ^„ 

ni di gennaio. Iosa sentenza la Corte di Assise dì ’\ c 9 h ambienti parigini si sono a- 

Il Procuratore della Repubblica Cagliari, trasferita ad Oristano, ha scottate con rassegnazione le “tenia- 

ha inoltre ordinato il sequestro condannato 47 lavoratori rei di aver razioni a catena dei vari senatori 

nell» ««te di -Ovai. di tre r;em- protestato vivacemente contro l’at- omenran» che progettano per il pros- 

n i.,- ... -- - r, „i-- tentato al compagno Togliatti. simo anno decise riduzioni de, ere- 

piati det numeri 52 « « <*e pub- Aicunj , m u statl CO ndan- d ,t, Marshall. Qui si sa che quelle 

bucavano l’intervista e le fo’ogra- natl a pene V ar1anU da sei a quattro „ Q sopratutto a ricattare 

fie incriminate. In quest; due nu- Bnn! di reclusione, altri quindici Im- ^ nrfra ^ farla^rmunciare alle ul- 
merl della rivista sarebbero statl potati a pene da quattro a tre anni, ^me rcs^tenze contro te nomina d, 
violati — secondo la magistratura «Uri ancora a P^ie da 3 ad un anno. altro « Gauldter »- 

— I'art 414 «ultima oarte) del C P 5010 tredici del 60 imputati sono sta- Spaah o di un altro «oau/nrer» 

i ari. «ultima parte, aei v-. r- u a « co i,j ma esse significano anche che la fi¬ 
che condanna 1 apologia di reato e u olH * y 1 

I'art. 15 della legge n- 41 dell ’8 —- ■ —. ===== = ..— - 

febbraio 1948 sulla stampa riguar- 

rsLssfj: "ftsr Brevi da tutta V Italia 

pressionantl o raccapriccianti av- w w ■ «*«a mmmmmrmm m 

venlmenti realmente verificatisi r 

Dalle nos,re edizioni provinciali 

mento della morale». ~ 1 “ 

Con questo processo evidente- c GIORNATA DELLA SOLI- airimputato ed al suol difensori che 

mente Sceiba ritiene di potere D4RIETA’» 4 FIRENZE 11 processo è stato fissato per 11 33 

«caricare sui giornanti di «Oggi» a - Una maSTesta- STqffi « è ed d e*u Tri*- 

quella che rimane una vergogna t i or , e senia precedenti si e svo ia bunalete^àTe s ue q udienze 

per la (tu amministrazione: il fat- oggi a Firenze dove sono affluite 1 ue ua,en * e 

to che «i sia potuto arrivare sino numerose delegazioni di contadini di irrnunn p znr.itivTn av 
a Giuliano che risulta invece inar- tu-ta la Provincia, per la «Giornata 'ni Svavi 

rlvahìi» >iu nnlì»!» dl prottsta e di solidarietà» trdet- LILVA DI SAvONA 

— ^ dalla Confederterra Prewo i ce.n- SAVONA. 23 - Dopo lunghe trat- 

C* j» a _i tr * ^ racco..a I taxora.ori de a ter- tatlve è stata composta la tenenza 

Scossa di terremoto ra hanno fatto pervenire una gran- per j ail’ILVA. E’ sta- 

x»x ». de santità di dpnl destinati ai piu to stabllIto che M operaJ wcondo 

avvertita a Massa UT% direzione 

- ^ rif.? presteranno le dimissioni entro C 

MASSA. » - Un. leggera scossa di f e 7ìS»fie » delie aì ^/^ Jo me,1,re alm “ verranno 

terremoto * state awertlta stamani che «obblighi* dovuti al padroni. rtassunU ' 

* *?. fno ^*®«R*o tellurico ha p fT j a prim, volta nei’a storia I ornvntn r,. nl!C UF>r1 

provocato Jl crollo di ilcivie muri contadini del fiorentino ?or.o stati SCOLARO fKA OVE MERCI 
(là lesionate. quindi ricevuti dal Sindaco in Pa- AD ALCANTARE 

TT , . . . lazzo Vecchio CATANIA. 23 — Alla stazione fer- 

Ull barcaiolo UCCISO d’crpccn TkVV i *« l’vlTà* rovlaria di Alcantare sulla linea Ca 

, ,, stLLfcìjjiu ufcu.ci.MiA tani»-Messira oggi n merci 74oo di¬ 
na una sentinella SINDACALE» I retto a Messina era in sosta peri 



Ditta CARLO VILLA 

ROMA - VIA DI PIETRA, 88 - ROMA 

IMPERMEABILI E CONFEZIONI 

Miiguri tli Jìuon Anno 

a luffa la clicnMa 
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1 fcviirete a 

_ I srSt rtóu 1 

• • irsrf-j.o 36, a» 17" 


AR 48 


preferiscono 


< GIORNATA DELLA SOLI¬ 
DARIETÀ’» A FIRENZE 

FIRENZE. 23. — Ur.a manifesta¬ 
zione senza precedenti si e svo la 
oggi a Firenze dove sono affluite 
numerose delegazioni di contadini di 
tu’ta la provincia, per la «Giornata 
di prottsta e di solidarietà » indet¬ 
ta dalla Confederterra Presso I ce.n- 


aU’Imputato ed al suol difensori che 
il processo è stato fissato per il 33 
febbraio prossimo. Non è dato an¬ 
cora di sapere in qua’e sede 11 Tri¬ 
bunale terrà !e sue udienze 

ACCORDO RAGGIUNTO AL- 
L’ILVA DI SAVONA 

SAVONA. 23 — Dopo lunghe trat- 


trl di raccolta i lavoratori de ’a ter- tatlve è «tata composte la vertenza 
ra hanno fatto pervenire una gran- per j ucena.menu aipiLVA. E’ sta- 
de quantità di dpr.l destinati ai piu to at abil , l0 che 23 operai secondo 

fd^H^tipa,* un e!wlco Proposto dalla direzione 
presenteranno le dimissioni entro E 

*e UadUtona’.i 7ìSg2fie. de«e «ì m ' ntT * aIm “ Verr>nn0 


le tradizionali «regalie» dette an¬ 
che «obblighi» dovuti al padror.L 
Per la prima volta nei'a storia i 
contadini del fiorentino sono stati 
quindi ricevuti dal Sindaco in Pa¬ 
lazzo Vecchio 

SUCCESSO DELL’s UNITA’ 
SINDACALE » 


riassunti. 

SCONTRO FRA DUE MERCI 
AD ALCANTARE 

CATANIA. 23 — Alla stazione fer¬ 
roviaria di Alcantare sulla Unea Ca- 
tanla-Messina oggi il merci 7,00 di¬ 
retto a Messina era in sosta per 
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GRATIS ALIA RAI 
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'«MA PER CALZATURE 


ie «nhn d,i «tifili «aJ è. suta ottenuta tra I ferrovieri di «e. Quest’ultimo treno veniva istra- 

warrt id «ni «W» a HnTiltn Terni Ecco precisa mente l risultati: dato nel binario dove sostava II pri- 

iUnità sindacale 1316 voti, socialisti mo L’urto è stato violentissimo: il 
la acorsa notte 11 Da rea lo. o ... 


VENEZIA, a — Di un tragico inci¬ 
dente <!he sembra dal primi accerta¬ 
menti doverti ad equivoco è rimasto 
vittima la scorsa notte 11 barcaiolo 
Giovanni Buaeghm, di ami H, u qua¬ 
le è stato «ciao con una scarica di 
mitra «la una sentinella mentre con la 
tua Imbarcazione tl avvicinava al¬ 
l'Isola di Santo Spirito*. 

Questa isolette tl trova nella La¬ 
guna ed è sede di tm piccolo presì¬ 
dio militare. Anche il Suseghln abi- 


TERNI. 23 — Una grande vittoria dare la precedenza aU'eltro merci 
della corrente di Unità sindacale è 7M 2 viaggiante nella stessa dlrezio- 


417. repubblicani 343 locomotore e quattro vagoni tono 

deragliati rimanendo gravemente 
IL PROCESSO GRAZIAVI danneggiati e ostruendo la linea 
FISSATO AL 23 FEBBRAIO Fortunatamente il personale del tre- 
Il gen Eugenio Beraudo d! Pra- ■ * n •°*** *** • tetra mentre li ca- 
lormo preciderne dei Trlbtina'e Mi- poireno ed il macchinista del treno 
llTurr che dovrà giudicare l>x ma- Investitore • un frenatore aono ri- 
ro*<~ a o Graziant. ha Ieri notificalo masti leggermente feriti. 
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PELLICCE! PiLLICC ÈT 

Senza anticipo a presi! convenienti da 14.000 oltre ^ 
PAGAMENTO 12 MESI 

Teste Persiano — Marmotte — Murmel 
Opossum - Pannofix - Cuma - Volpi , ecc. 


|| Via Germanico n. 172 (p. p.) 


Tel. 372-790 


SCHIAVONE 


OROLOGI SVIZZERI A TUTTI IN DIECI RATE — PREZZI 1 MBATTIB LI — NIENTE 
ROMA — Via Montabollo jj,Um Jfit Bìottea N. Me n Borgo Pio N. 149 — yialo Rogiaa Marghorita N. 35 (Ciò 


CAMBIALI IN BANCA 

ta &Ei co l«iorj»), — ROMA 
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